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AI NOSTRI LETTORI | 


ABBONAMENTO STRAORDINARIO 


Dal 1. Agosto al 31 Dicembre del corrente 
anno è aperto un abbonamento speciale 
gl prezzo ridotto di sole L. 10. 

Gili Abbonati riceveranno in dono, 

di porto, la 


Madonna di Foligno 


del Raffaello; gra Xx 0,61) 
espressamente eseguita per incarico dell'ammi 
nistrazione del Popolo Iomano dal rinomato 
la quale in commercio 


* costa lire $ ata nel 1893 in premio 


agli abbonati anmuali del giornale. 


ABBONAMENTI SPECIALI 
Ricordiamo che abbonamenti di quindici, venti 
e trenta giorni sono accettati, in via eccezionale, 
durante la stagione estiva a principiare da qu 
lunque giorno del mese al prezzo rispettivo di 
L. 0,80-1,10 e 1,60, che si possono mand 


direttamente all'amministrazione anche în fran- 


K 


Il mezzo più spiccio e più sicuro per pren- 
lere o rinnovare un abbonamento è sempre 
mello di rivolgersi all'ufficio postale locale, che 

senza aumento di spesa. 


Li 


Interrotto il corso delle politiche disquisizionied 


sobolli. 


asaurendosi tra pochi giorni i processi bancari che 
santa parte assorbono delnostro giornale, assegne- 
temo largo spazio alle corrispondenze che ci pro- 
cureremo dalle stazioni climatiche e balneari 
e ad articoli di varietà e di amena lettura, ed at- 
tueremo altri miglioramenti che teniamo in serbo 
per soddisfare alle giuste esigenze dei nostri 
gentili lettori. onde assicurarcene la costante 


bimpatia. 
de 


Nei primi giorni di Agosto incomincieremo, 
proseguendola di pari passo con quella în corso 
dell’ « Ultimo dei Baroni », la pubblicazione di un 
secondo romanzo di noto scrittore inglese con- 
temporaneo, del quale abbiamo acquistato il 
privilegio della traduzione e riproduzione in 
Ital 


JI Re della Corea e la sua Corte 


In uno degli ultimi fascicoli del Globus, H. G. 
Arnous, che da dieci anni è impiegato in qualità 
di esattore delle imposte nella Corea, pubblica un 

olo contenente particolari interessanti è cu- 
riosi sugli usi della Corte coreana e del paese. 
Ora, che a causa della Corea è scoppiata la 
guerra tra i due grandi imperi dell' Asia orien- 
tale, guerra che terminerà con un mutamento 
radicale nelle condizioni della Corea, lo studio 
del signor Arnons acquista nn carattere di grande 
dttralità. 

Lo riassumiamo diffusamente. 

La forma di governo nella Corea è come in 
sutti gli Stati originali asiatici la dispotica, Il 
Re è sovrano assoluto e padrone di vita e di 
morte di tutti i 
di sangue reale. A lui spettano le p 
tutti i raccolti, ed egli è venerato qu 
an Dio. Quando un Re al trono, l' impera- 
tore della China -- che è l' alto sovrano della 
Borea — gli dà il nome, ma questo nome può 
assere citato soltanto nelle relazioni ufticini a 
quell'imperatore; chi lo pronuncia in altre occa- 
dioni. incorre in gravi pene, Soltanto dopo la sua 
horte, il Re riceve dal suo snecessore il nome, 
iol quale passa alla posterità e “ continna a vi: 
ere nella storia. 

In presenza del Re, nessuno pnò portare veli 
*@ occhiali. Nessuno può toccarlo ed il ferro e 
acciaio non possono venire a contatto col sno 
orpo. Queste disposizi ndono impossibile 
jualsiasi operazione chirurgiea e nel 1800 un Re 
£ morto in seguito al un ascesso perchè non si 
votò operarlo. Un altro Re passò sopra a queste 
brmalità dell'etichetta e guari, ma dovette du- 
®r gran fatica a salvar la vita al medico che 
laveva operato. 

Dinanzi alle porte del palazzo reale ogni ca- 
raliere deve scendere da cavallo e proseguire la 
strada a piedi. Se il Re tocca per caso un suo 
suddito costui deve portare sino a che vive un 
segno (per lo più un nastro di seta rossa) sal 
punto in cui fu toccato. Le monete portano sol- 
tanto caratteri chinesi perchè sarebbe sconvenien- 
Xe che l'effigie del Sovrano passasse per le dita 
Hei suoi sudditi. Sino a qualche tempo fa non si 
poteva fare un ritratto del Re lui vivente, Sol- 
Janto dopo la sua morte, il di lui ritratto veniva 
appeso în una sala chiusa, accanto a quelli dei 
Woi antenati e colà venerato e servito come si 
trattasse di un vivo. Però ora si hanno fotogra- 
le del Re e del principe ereditario. 

I libri chinesi narrano che il Re si occupa 
asclusivamerte di fare il bene. Egli sorveglia la 
stretta osservanza delle leggi, dà ragione a cui 
ipetta e protegge il popolo contro gli eccessi 
e le vessazioni dei funzionari. Ma pur troppo si- 
mili sovrani sono mosche bianche nella Corea! 

Per solito — quando salgono al trono anche 
pena: — essi sono fiacchi, corrotti, scostumati, 

‘udeli, senza fibra, nè volontà ed incapaci di go- 
Fernare, 

Nè potrebbe essere altrimenti, non essendo il 
palazzo reale altro che un Harem, in cui nessuno 
uò osare di rifiutare qualche cosa ai giovani 
rincipi. 

Un tempo vi era nel palazzo del Re una cassa 
— chiamata Sin-moun-Ko — che accoglieva tutte 
è suppliche dirette al Re, 

La cassa esiste tuttora, ma non serve più 
vello scopo. 


Se adesso qualenno ynol presentare una snp- 
plica al Re, aspetta alle porte del Palazzo sino 
a che egli lascia le sue stanze e batte il tambu- 
ro.el'n servo del palazzo apre la porta, prendela 
supplica e la consegna ad uno dei ministri del 
seguito del Re. Alla supplica deve però essere 
aggiunta una buona mancia, altrimenti nonsi ot- 
tiene nulla. Un altro mezzo di attirare l'attenzio- 
na del Re è di accenderenn faoco sopra un monte 
di fronte al palazzo, Il Re osserva e nedomamla 
ilmotivo. Ma anche in tal caso i ministri sono in- 
caricati della faccenda e per ottenere qualche co- 
sù è necessaria nna buona mancia. 

La casta dei nobili è molto potente nella Co- 

x ed è divenuta tale per la debolezza dei so- 

ani 

no i nobili che dissanguano direttamente il 
popolo, e lo fanno così spudoratamente che ad 
onta della grande pazienza delle popolazioni, le 
insurrezioni nella penisola sono state negli ultimi 
anni, molto frequenti. ° 

Il palazzo reale consiste in una quantità di 
case e di capanne che sono rinchiuse da un muro 
ed abitate da un' intero esercito di eunuchi e di 
donne: ogni ragazza può essere portata colla vio- 
lenza. V è quindi una tale abbondanza di donne 
che anche gli eunuchi tengono degli Marems e 
comprano o rubano dei ragazzi che diventano eu- 
nuchi e formano le loro famiglie. 

La morte di un Re diventa una vera calamità 


pel paes x 
È Per non meno di 27 mesi, tutto il popolo deve 


portare ahiti di Intto, Durante i primi cinque me- 
si, sino al seppellimento della salma del Re —0 
durante îl Intto stretto — nessuno può contrat 
matrimonio e nessuno può essere sepolto; è proi 
bito di uceidere qualsiasi animale o di mangiar 
carne; nessun colpevole può essure punito e nes- 
sun reo giustiziato. Soltanto le famiglie più po- 
vere possono — per riguardo alla salute pabbli- 
ca — seppellire i loro morti, ma lo devono fare 
quasi clandestinamente. 

Negli altri 22 mesi si tengono periodicamente 
delle adunanze delle singole caste, nelle quali si 
urla, si strilla e si cantano inni funebri 
Tutte le feste e i divertimenti pubblici, concerti, 
balli, ecc., sono proibiti durante quel periodo. 

el giorno stabilito pel seppellimento, la salma 
imbalsamata del Re che nessuno può toccare, vi 
ne trasportata con gran pompa nel luogo dest 
nato per la tomba. Per quattro 0 cinque miglia 
di cirenito, nessuno può essere seppellito nella 
zona della tomba reale. Siccome ogni sovrano vie- 
ne seppellito in una località differente, la cifra 
di quelle zone aumenta continuamente. 

LA sorveglianza della tomba reale è affidata 
per alcuni mesi ad uno 0 più giovani nobili, pei 
quali viene edificata una casa nelle vicinanze del- 
la tomba. Essi esercitano nella zona o distretto 
il supremo potere, e sono i capi della polizia ed 
i giudici. Dipendono direttamente dal Consiglio 
dei ministri © la carica è molto ambita, essendo 
il primo gradino ai posti più onorifici e meglio 

ibuiti dello Stato. 
—_g 


Politica e Diplomazia 


(8) Parigi, 25. — Secondo il Figaro, il con- 
te Hoyos, lascierebbe, dopo le vacanze, l'Amba- 
sciata d'Austria-Ungheri: 

(N) Berlino, 25, ore 14,10, — Il principe En- 
rico di Prus ni a bordo della co- 
razzata Sacksen per Copenaghen ove rappresen- 
torà l'imperatore Guglielmo alle nozze d'argento 
del principe e della principessa ereditari di Da- 
nimarca. 

In tale occasione îl principe di Schanmburg- 
Lippe si fidanzerà colla principessa Luisa. figlia 
maggiore dei principi eredita 

Atene. — Il Principe e la Principessa ere- 
ditari di Grecia e i figli, che sono stati di- 
verso tempo in Germania, sono ora ritornati ad 
Atene. 


Parigi. — L'Agenzia Havas ha da Costanti 
nopoli: del Kedive non durerà che 
un mese, dovendo il sno matrimonio aver luogo 
durante l'agosto. 

(S) Parigi, 25. — La partenza dell'ambascia- 

austro-ungarico, conte Hoyos, è confermata, 


na lettera del sen. Alessandro Rossi 


Riceviamo e volentieri pubblichiamo: 
Schio, 2 luglio 1904 
Gentilissimo signor direttore, 


Reduce appena, leggo il Popolo Romano 
di ieri. 

Quand'ella mi leggerà nei resoconti del 

nato troverà che la inversione dei termi- 

finanza, economia, produzione, si riferiva 
ai ministri pi i e veniva data da me sol- 
tanto come avvertimento al caso presente. 
Chi non sa che il gloria di tutti i salmi dei 
disavanzi passati ‘fu sempre quello “ che 
occorreva rianimare la produzione? , Am- 
messo, com'ella scrive, che il denaro ne sia 
il perno più saldo, logica vuole che se ne 
sottragga il meno possibile, perchè l’aumen- 
to delle imposte per sè non è che an rin- 
caro, un ostacolo alla produzione. Perciò 
ella stessa chiamava un empirismo la im- 
posta fondiaria dei due decimi; io direi di 
più: una ingiustizia e uno spergiuro della 
perequazione. 

Vi possono essere negli Stati dei bilanci 
artificiali e dei bilanci superstiziosi; vasen- 
za dire che io non escludo questi meno di 
quelli. In un paese seriamente dedicato al 
lavoro, cosa importerebbe una diecina o po- 
co più di sincero disavanzo per un bilancio 
di 16 diecine? Gli è che anche il denaro, 
dal punto di vista della produzione, è sog- 
getto oggidi a una tal quale superstizione. 
.Se ne sono viste assai delle fantasmago- 

rie del denaro in questi ultimi anni, per 
tanti che, avuto il denaro in mano, lo han- 
no disperso; ancora adesso, specie nelle gran- 
di città, s'incontrano dei geni incompresi 
che a poter trovare solo 10 o 20 mila lire 
intravedono guadagni a tesori, e parlano del 
denaro come scrive il Popolo Romano di 
1eri. 
Ma se Ella volesse risalire alle origini di 
tutti o quasi tutti i migliori industriali, tro- 
verebbe i loro primi passi seminati di spine 
ben più dure e diverse che non sia quella 
di domandare il denaro e lo sconto, spine 
che nessun bilancio pareggiato saprebbe mu- 
tare in rose, 


La istruzione, la, moralità, la perseveran- 
za, la parsimoniailveredito individuale, la 
quatto: ità: tatto le per lo meno nn bi- 
fancio di finanza în pareggio. Se poi vi si 
aggiungano le buone leggi all'interno. la 


ai 


ricostitativo delle banche di emissione, mag- 
giori facilità di noli, rispetto maggiore del 
tempo in ogni operazione ecc., ece., tutto 
ciò può favorire la produzione ‘în guisa da 
concorrere poi essa medesima al pareggio 
finale del bilancio, assai più e meglio delle 
imposte. 

Se questa è verità soltanto teorica, accetto 
il fattomi appunto. E con ogni riguardo la 
river Alessandro Rossi, 

— e 

Dacchè l'inversione dei termini : finanza, econo- 
mia, produzione, da noi rilevata nel discorso del- 
l'on. senator Rossi — discorso per tante ragioni 
notevole — si riferiva ai ministeri passati, ogni 
causa di dissenso vero viene a mancare tra ciò 
che noi ne scrivevame e ciò che in fatto ne dice- 
va l'onorevole Senatore. 

Anche noi crediamo che se in passato si fosse 
fatta una politica finanziaria più oculata e più 
economica e non si fossero perdute di vista l’e- 
conomia e la produzione, che sono tanta parte di 
una buona finanza, anche noi crediamo che il bi- 

ncio non si troverebbe nel bisogno di chiedere 
nuovi e maggiori sacrifici ai contribuenti per u- 
scire dalle angustie, nelle quali dall'impreviden- 
za passata fu condotto. 

Ma, data la presente situazione di fatto, unica 
soluzione resterà e resta in parte ancora l'au- 
mento delle entrate. 

La pretesa di colmare il disavanzo, che saliva 
non a qualche diecina, ma a molte diecine di mi- 
lioni con le sole economie, era follia; non tenen- 
do calcolo che proseguire con il metodo dei ripieghi 
di tesoreria, leggasi debiti, sarebbe stato delitto; 
Inonde la necessità di ricorrere alle imposte, an- 
che se esse significano e sono sottrazione di de- 
naro alla produzione, si imponeva. 

Del resto una volta pareggiato il bilancio, ri- 
sultato în cui si può ora legittimemente sperare, 
l’ammanco di una o due diecine di milioni in un 
bilancio di un miliardo e mezzo, è realmente quan- 
tità trascurabile, Governo e Parlamento avranno 
il dovere di pensare sagli altri due termini del 
problema : economia e produzione ; ma non è que- 
stione cotesta che si possa risolvere dall'oggi al 
domani. 

Un passo alla volta è il modo di fare molte 6 
buone economie; il primo passo è stato compiuto; 
gli altri verranno, non ne dubitiamo, e saranno 
tanto più solleciti, quanto maggiore e più intima 
si farà e si manterrà tra Governo e Parlamento 
quell'entente di propositi e di fini, che la recen- 
te discussione ha stretto e cui l'on, Rossi ha por- 
tato il contributo dei suoi studi, della sua parola 
e del suo voto, 


L’ ISTRUZION IN GERMANIA 


In diciotto città prussiane sussistono già delle 
senole per i ragazzi non abbastanza sviluppati 
per le classi elementari. 

je contano circa 1000 allievi e godono di tutto 
l’appoggio delle autorità scolastiche comunali e 
governative. 

L'essenziale è d’assegnare gli allievi alla giu- 
sta classe tra le sei che formano l’intero corso, 
ed în questa scelta il medico ha parte prepon- 
derante. 

Tl numero degli allievi non può mai superare 
i 25 per classe. Siccome non tutti gli allievi pos- 
sono percorrere l’intero corso, così în nna sua 

cente circolare il ministro della pubblica istru- 

compiacendosi dei risultati già ottenuti, 
manda che in ogni classe si cerchi d'insi 
gnare almeno una materia del programma, in 
modo sommariamente completo. 

A questa difficile istruzione si scelgono soltanto 
insegnanti emerit, a cui sì concedono favori spe: 
ciali. 

Berlino iniziò questo movimento inviando, in 
corsi speciali privati, gli allievi di troppo scarsa 
intelligenza. 

Iniatti, non si tratta tanto di ritardare la istru- 
zione nella massa degli scolari normali, quanto 


di non torturare inutilmente i deticenti, perchè 
tengano il passo con loro. 

Quale scopo più santo? 

LUIGI LA PORTA 

Una lettera del Sindaco di Monte Porzio ci an- 
nunzia la morte colà avvennta ieri alle 7 pom. 
del senatore Luigi La Por 

L'annunzio purtroppo non ci ha sorpresi. 

Da quasi due anni l'on. La Porta era scom- 
parso dalla vita pubblica. La malattia lo aveva 
accasciato, la forte fibra dell'uomo era fiaccata. 

Ricordiamo la dolorosa impressione, quando lo 
vedemmo l’anno scorso per l’ultima volta, recarsi 
alle sedute del Senato, curvo sul bastone, reg- 
gendosi a stento. E questa impressione era tanto 
più giustificata, in quanto il La Porta aveva es- 
senzialmente sortito il temperamento dell'uomo di 
azione. 

Era nato a Palermo nel 1818 e fino da ziova- 
nissimo aveva fatto quello che facevano tutti i 
giovani generosi în quei tempi, aveva cospirato. 

Nel 1848 fece parte della spedizione Siciliana 
e combattè strenuamente nelle Calabrie contro il 
governo di Ferdinando IL 

Caduto prigioniero, appena potè riavere la li- 
bertà ricominciò a cospirare, laonde fu di bel nuovo 
rimesso in carcere.. 

Nel 1860 fu tra i primi a provocare la insnr- 
rezione a Palermo, e Garibaldi lo tenne in così 
alto credito che lo volle ministro della guerra 
durante la sua dittatura. 

Nominato di poi luogotenente colonnello, si se- 
gnalò per coraggio, valore, intelligenza nella cam- 
pagna meridionale, distinguendosi specialmente 
al fatto d'armi di Santa Maria di Capua. 

Fiuita la campagna garibaldina, il La Porta 
entrò nell'esercito regolare, ma vi rimase poco 
tempo. 

Presentato da Garibaldi agli elettori di Gir- 
genti questi lo elessero loro rappresentante per 
Ia VII legislatura e gli riconfermarono poi co- 
stantemente il mandato. 

Il La Porta sedette da prima all'estrema Sini- 
stra, dove lo portavano il suo temperamento, le 
sue aderenze, le consuetudini e le tradizioni del 
suo passato, Ma come tutti i suoi colleghi, egli 
pure attraversò quella lenta evoluzione, per cui 
‘nomini che parevano agsolutamente refrattari al- 
l'ambiente parlamentare, divennero possibili al go- 
verno ® vi fscero ottima prova, 


Il La Porta fu dei più devoti seguaci dell'on. 
Depretis. Perito in materia economica è finanzia- 
ria, sedette per molto*tempo nella Commissione 

enerale del bilancio e qualche volta la presie- 

tte. 

Fa parecchie volte in voce di essere nominato 
ministro, ma morto l'on. Depretis, il presagio più 
volte auspicato non si verificò, 

Con decreto 10 ottobre 1892 era nominato se- 
natore del regno e da allora in poi egli si ce- 
clissò dalla vita pubblica, facendo solo rare e 
brevi apparizioni a Palazzo Mi 

Col La Porta l' Italia perde un patriota bene- 
merito, uno di coloro pei quali la generazione 
presente sente il debito di gratitudine di avere 
ottenuta una patria libera, indipendente e forte. 


Wen 
Il ritorno delle monete divisionarie 


A cominciare da ieri le casse pubbliche del Bel- 
gio, della Francia, della Grecia e della Svizzera, 
hanno cessato di ricevere le monete divisionali 
d'argento italiane. 

L'importazione di queste monete in Francia e 
nella Svizzera è proibita 

Secondo le notizie finora per 
la somma raccolta all'estero in monete divisio- 
nali, per conto del Governo italiano, ascende a 
circa 60 milioni di lire. 

Di questa somma, il Tesoro ha già ritirate e 
pagate L. 47,675,000, ed ha in corso di vitiro 4 
milioni, pei quali i fondi sono già stati provve- 
duti. Sono in tutto L. 51,675,000, rimpetto ai 45 
milioni, cha sfdovevano ritir 
drimestre, ai termini dell'accordo monetario. 

L'Italia ha tre mesi di tempo per far rimpa- 
triare le somme non ancora ritirate e che sarai 
no state immobilizzato nelle Ca degli altri 
Stati dell'Unione a tutto ieri. 

Le somme già immobilizzate nelle Casse del 
Tesoro italiano in spezzati d'argento ascendono 


a oltre 90 milioni di lire, 23 dei quali raceolti 
nel Regno, specialmente per introiti doganali, e 
19 introdotti dall'estero prima dell’applicazione 
dell'accordo monetario. 


Per Ja tulela dell'ordine pubblico 


L'on. ministro guardasigilli ha diretto alle au- 
terità gindiziarie del Regno la seguente circola- 
re, con la quale sono tracciate le norme direttri- 
ci dell'azione di prevenzione e di tutela dell'or- 
dine pubblico, affidata alla magistratura per la 
più retta applicazione delle leggi di difesa so- 
cale; testè approvate dal Parlamento e sancite 

al Re. 


La legge, recentemente sancita, pei reati commes- 
si con materie esplodenti, quella sulla istigazione a 
delinquere e sullapologia dei reati, l’ altra circa i 
provvedimenti di pubblica sicurezza, sono dirette a 
preservare da nuove minacce l’ orline sociale, e ad 
‘Assicurare ia tranquillità pubblica insidiata e com- 
promessa da certe dottrine, che l'anarchismo preten- 
de porre în atto, con attentati i più odiosi, Unico è 
il loro scopo: la conservazione dell'ordine, senza cui 
non vi ha libertà, non vi ha progresso, 

Con quelle leggi si prevedono € paniscono nuove 
figure di reati ; di più gravi pene si colpiscono fatti 
delittnosi già contemplati nel Codice penale ; e con 
opportune misure di prevenzione si vietano le riu- 
nioni © le associazioni dirette a sovvertire, per vie 
di fatto, gli ordinamenti sociali, impedendo così la 
preparazione di quei criminosi attentati che tanto al- 
Jarme destarono nelle popolazioni. 

Se per la polizia ordinaria oggi più che mai gra- 
ve è il compito del prevenire con opera sagace la 
consumazione dei reati, on è meno grave jl com- 
pito che da cotesto leggi è imposto alla magistra- 
tura. 

Conosco a prova lo zelo con cni essa attendo al- 
l'alta funzione sua, per. poter dubitare, che non si 
investa delle necessità presenti; e con azione sem- 
pre informata a giustizia, ma pronta ed energica, a- 
doperi il potere suo a difesa dell'ordine, delle pub- 
Bliche libertà, della vita e delle sostanze dei cit- 
tadini. 

Importa che, massimo pei reati contemplati in tali 
leggi, l’azione del Pubblico Ministero si spieghi quan- 
to mai sollecita ; con cura speciale si raccolgano gli 
clementi di prova; e pel giudizio si preferisca la 
forma semplice e spiccia della citazione diretta. 

La quale forma di procedimento, salvo ostino ra- 
gioni speciali, dovrà sempre adottarsi quando si trat- 
ti di istigazioni e di eccitamonti a delinquere col 
mezzo della stampa. 

La responsabili atroci attentati commessi 
incombe, più che sugli autori materiali, su coloro 
che con lento, non interrotto lavorîo, intendono a 


sollevare le plebi contro il presente ordinamento s0- 
ciale, e con lo scritto e con la parola eccitano e fan- 
tasie degli illusi e degli iunoranti al più feroce odio 
contro talune classi di cittadini 

E' per arrestare cotesta csiziale propaganda, la 
quale contrasta assolutamente colla missione nobilis- 
sima della stampa, che il Parlamento ha ricondotto 
sotto il diritto comune le istigazioni a delinquere e 
lo apologie dei reati commesse per mezzo della stam- 
pa. Oltrechè per la uniformità dei oriteriî nel giu- 
dicare cosiffatto genere di reati, più facile a conse- 
guire con magistrati permanenti, il bisogno di un 
procedimento sollecito, spedito, ha fatto sottrarre la 
cognizione di essi alle Corti di Assise, lo quali non 
si riuniscono che in epoche determinate. 

La sollecita repressione sarà il mezzo più efficace 
a frenare la triste propaganda; © però i Procuratori 
Generali cureranno che di nrgenza siano cotali giu- 
dizii espletati, in tutti gli stadiî, e ad ogni bimestre 
mi ragguaglieranno del corso e dell'esito di ess 

Ma altro non meno grave e delicato ufficio fu com- 
messo alla magistratura con la lexge sui provvedi 
menti di pubblica sicarezza; e su di to il do- 
vere di richiamare l' attenzione dei funzionari che 
dovranno. disimpegnarlo. 

L'assegnazione al domicilio coatto per coloro che 
siano ritenuti pericolosi alla sicurezza pubblica, deve 
essere pronunziata de una Commissione composta, 
in ciascuna Provincia, dal Presidente del tribunalo, 
dal Procuratore del Re, © da un Consigliere di pre- 
fettura. 

Dal modo col quale questa Commissione ademe 
pierà all'ufficio suo dipende la buona riuscita della 
legge. 

Mutando la composizione della Commissione pro- 
vincialo, che per l'art, 125 della legge di pubblica 
sicurezza provvede agli ammoniti o sorvegliati da 
inviare al domicilio coatto, e costituendola in mag- 

ioranza con funzionari dell'ordine giudiziario, il 
arlamento ebbe in animo di assicurare i cittadini 
che la libertà loro non corre alcun rischio dove non 
sia da essi posta in pericolo la pubblica tranquillità, 
è che solo ‘l fine altissimo della. tutela socialo si 
ispireranno lo deliberazioni della Commissione. 

‘Grave ne è il compito; percioechè, oltre ai 
siti estrinseci indicati dalla legge perchè un cittadi- 
dino possa esserle denunciato per l'analogo procedi- 
mento, è affidato alla coscienza e all'illuminato cri 
terio dei Commissarii, e alla conoscenza esatta dei 
bisogni sociali, il giudizio circa la convenienza del 
provvedimento che loro si domanda. Ed in questo 
giudizio esi, mon Hnno vinoolo o freno di lege 
tranne quest’uno, di non faro cosa ingiusta per 
persona, di far cosa necessaria per la pubblica in- 
columità: 


re nel primo qua” 


Potrà ‘dunque la Commissione attingere gli elo 
menti del suo convincimento dove meglio creda; po 
nendo mente che !' individuo denunciatole non è ut 
malfattore da condannare, ma una persona sospetta, 
del novero di quelle che la detta legge contempla 
negli articoli 1,3 e a, e perchè pericolosa all 
carezza pubblica, vuoi esser posta nella impossibilità 
di nuocere, prirandola della libertà di scegliere il 
proprio domicilio. 

Contemperare l'indole dei provvedimento, 
tutto di preservazione sociale, coi diritti della liber- 
tà personale, è il compitv della Commi 
è grave e delicato: e sarà ben disimpegnato quando 
si tengano d' occhio i fini della legge, che intende 

vedere a necessità eccezionali © transitorie. 
d'uopo poi rilevare che essendo la maggior tu 
tela di cotesti opposti diritti riposta appunto nelli 
qualità delle persone chiamate & comporre la Com 
missione, non è in esse facoltà di delegazione. 
ità quindi che Presidente € Procuratore 
del Re intervengano personalmente, è solo in case 
di assenza o legittimo impedimento siano surrogati 
da chi per legge li rappresenta 

Dell'opera di cotesta Commissione i Procuratori 
generali vorranno tenermi informato anche ad ogni 
bimestre. 

Il governo spera che l'applicazione energica di 
queste leggi basti a porre un termine alla propagan 
da criminosa, e a restauraro l' ordine e la paco s0* 
ciale, così fortemente scossa, Il paese aspetta danoi 
una protezione efficace. Nei gliela daremo con tatti 
i mezzi che lo leggi pongono a nostra disposizione 

Roma, 24 luglio 1894. 
Il Ministro Calenda. 


ALLA CAMERA FRANCESE 


) Parigi, 25, — Seduta antimeridiana 
si continua Îa discussione del progetto di legge 
tendente a reprimere le mene degli anarchici. 
Si respingono tutti gli emendamenti all'articole 
quinto, îl quale viene poscia approvato, con 31 
voti contro 147. 
Nessun incidente. 


(8) Parigi, 25. — Continua la disenssione del 
progetto contro le mene degli anarchici. 

Dopo respinti vari emendamenti, il socialista 
Jaurès svolge un articolo addizionale che tende 
a considerare come istigatori di atti di propagan- 
da anarchica, quegli uomini politici che traflica- 
no il loro mandato e che partecipano ad affari fi- 
nanziari. 

1 oratore ricorda che il presidente del Consi- 
glio, Dupuy, ha protestato contro quel sistema 
politico-finanziario, contro il quale egli dovanda 
na sanzione legislativa. 

Jaurès pronunzia nn eloquentissimo discorso, 
frequentemente applaudito su tatti i banchi, Ram- 
menta gli scandali dell'affare del Panama e sol- 
leva vivi incidenti. 

Termina invitando la maggioranza ad imitare 
la prima Repubblica che, nello stesso tempo in 
cui processava gli uomini politici, procedeva pa- 
re contro i prevaricatori. 

Jaurès, a proposito dell'affare del Panama, de- 
plora che Ronvier sia presidente della Commis: 
sione generale del bilancio. 

Jourdan attacca pure violentemente Ronvier. 

Sorgono vivi incidenti. 

Rouvier risponde rilevando la sentenza che lo 
dichiara innocente da qualsiasi compromissione 
nell'affare del Panama. Quanto al prestito fatto 
a scopo di politica generale, dichiara essere state 
assolto dal verdetto dei snoi elettori. (Applausi). 

La Camera respinge, con 264 voti contro 222 
l'emendamento Jaurès. 

Indi approva l’ultimo articolo del progetto con- 
tro gli anarchici, che ammette le circostanze at 
tennanti e rinvia a domani gli articoli addizio 

ali e la votazione del complesso della legge. 


LAVORI PYBBLICI E FERROVIE 


21 Consiglio di Stato, nelle sue recenti adn 
nanze, ha dato parere intorno ai seguenti affari: 


Progetto dei lavori di ampliamento della stazione 
di Acireale, lungo la Messina-Siracusa, Spesa pro 
ventivata L. 54.926,98, 

Id. id. di prolungamento del secondo binario nelle 
stazioni di Valmazzola e di Citerna lungo il trona 
da Parma a Borgotaro nella. Parma-Spezia. Spest 
preventivato L, 16,950. 

Td. id. per rialzare le banchine e ricaricare la 
massicciata sul tronco Polla-Montesano, della Sici 
gnano-Castrocneco, id. id. L. 48,200, 

Atti di collaudo e di liquidazione finale dei lavori 
i tamento e di difesa eseguiti dall’ Impresa 

i, lungo i tronchi Fornovo-Solignano e Soli: 
are della Parma-Spezia, 

il. id. lavori eseguiti dall'impresa Macchi per lt 
costruzione di n. 2i ferri da posa lungo la ferrovis 
Roma-Solmona € i maggiori compensi chiesti dal 
l'impresa stessa, 

Transazione in ordine al risarcimento dei danni 
sofîerti dal signor Donato Fiori e dalle signore Ro 
sina, Marianna, Luisa e Margherita Parrella in di- 
pendenza della costruzione del tronco Montoro-Solo- 
fra nella linea Camello-Avellino. 

Td. di transazione accordato col Comune di Bias: 
sono circa i danni arrecati alla strada comunale 
Biassono-(‘anonica dalle acque provenienti dai ma- 
nufatti della Ponte San Pietro-Seregno con iscarico 
în un collettore posto lungo le strada comunale 
predetta. |» 

Id. id. col cottimista Marchioni a tacitazione di 
ogni e qualsiasi domanda di compensi © d'interessi 
circa i lavori di sistemazione della strada a monte 
della stazione di Ponte a Moriano nella ferrovit 
Aulla-Lucca, 


Rete Mediterranea, — L'amninistrazione del 
de ferrato Îa sottoposto alla approvazione del 
ero dei LL. PP. 

Proposta di lavori di riparazione ai danni cansati 
dalle pioggie lungo la tratta della Roma-Pisa com- 
presa îra Sauta Severa 6 Civitavecchia — Spesa 
lire 530. 

Progetto dei lavori occorrenti per il consolidamene 
to del piazzalo detto del Tron, ed impianto del ser 
vizio di disinfezione dei carri in stazione di Ponte 
decimo, lungo la ‘orino-Genova. Spesa L. 10,750. 

Preventivo della spesa occorrente per l' approfone 
dimento del pozzo del rifo:nitore nella stazione di 
Pavia. 

Progetto dei lavori di sistemazione di una tratta 
della scarpata destra della trincea di S, Colombano, 
lungo la Gallarate-Laveno, 

Id, di lavori di consolidamento del ponticello al 
chilomotro 179 + 432 della Eboli-Metaponto, fra lo 
stazioni di Vaglio e di Brindisi-Montagna — Sne= 
sa Li 490, 

Preventivo del mobiliare occorrente per la prima 
dotazione del tronco Campoligure-Polcevera nella Gee 
nova-Ovada-Asti. Spesa L, 23240, 

Proposta con annesso preventivo di spesa di lire 
985 por lavori occorrenti al completamento delle chit 
sure della stazione di Genova P. B. 

Preventivo di L. 800 perla ricostruzione della par 
te muraria dell’ acquedotto in ferro al chilometro 
1784887 fra le stazioni di Vaglio o di Brindisi Mon- 
tagna, lungo la Eboli-Metaponto, 

Id. di L. 2400 occorrente per l'impianto di sbarre 
manovrabili a distanza a tre passaggi a livallo dal 
tronco Lucca-Ponte a Moriauo nella Lucca-Aulia, 


Armi per Gorerro 
Ministero di grazia e giustizia — Il 
ettino Ufficiale hi. 30, in data di ieri pubbi 
legge 19 corr. che aggrega al mandamento 
quì i comunî di Vissone e di Gregnardo; il R. 
ereto col quale viene soppresso hivio n 
mandomentale di Pescopagano (Potenza) 
Concorso — {I primo presidente della 
appelio di Aquila ha decretato apert 
torso a aei posti di alunno gratuito di cancelleria 
esami avranno luogo presso 
giorni 30 e 31 agosto p. v 
tura — I seguenti giudici di tribm- 
e0 Veatorini da Vercelli 
gio Rugarli da Monteleone a Sar- 
Bernardino Vespasiani da S. Angelo Lom- 
a Macerata — Lui Ni Uonsilina 
Benevento — Giuseppe Cimino istruttore) da N 
osia a Catania — Francesco De Leica da Caltanis- 
ania — Pietro Cavadini da Belluno a 


inicoli tribu 


‘ono incaricati istruttori i giudici: Domenico 
Mastrostefano a Pontremeli — Giuseppe Mazzue- 
shelti a Parma. 
= 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


Noro sreizio) 


iCronaca per telegrafo — 


Genova, 24. — (Cam), Teri ad ora tarda fini la 
degli azionisti dissidenti del Credito Mo- 
i intervenuti furono 250 rappresentanti cit 
00) azioni, 
discu vent dal si 
hori il seguente orno, il quale 
i fa approvat 
misti del vecchio Credito Mobiliare che 
ptato per il nuov» istituto nomi n 
Comitato che ne tuteli l'int se nelle persone dei 
signori A Liozza, Lav 
ne, Ma: facoltà di ax 
guoti avv r form 
lare l'ordine del gi a contrappi 
all'ordine del giorno che verrà proposta all'assemblea { 
Jel 4 sottembr 
— La linea ferroviaria Pi 
all'esercizio il 1° ages 
a ultima ricognizion 
— Un mi Teodosio Gondini. 
fd perché abbandonato della moglie, la 
xò per i maltrattamenti a cui la faceva 


Vener ore 9 
le rappreseitauze delle 3 n e del 
Tiro a segno si sono riunite in campo vani 
e Paolo pe una corona di fiori su 
dei martiri nza, fratelli Attilio ed Escilio Ban- 
diera e Domenico Moro, nella ricorrenza dei 50° au- | 
uiversariv del Joro supplizio. I 

La cerimonia riesci mesta ed imponente ed una | 
folla nume si unì reverente al corteo, per ren- | 
lere più sglenne questo dov tributo ai martiri 
saduti per la cansa della 1 ua. | 
ì. — Sono partite per Biel- 
la tre colonie aipine, compiste d raguzzi 
recarsi a Camandona e Veglio. 

Le accompagnava l'egregio dottore cav 
Qolliex 

Altre colonie di fanciulle povere sono già pa 
alla velta di Rubiana e Coassolo, 

Oggi alle ore 15 sì è adunato îl nostro Consi- 
glio comunale, approvando all'unanimità la © 
sione di un posto distinto fra gli uomini illustri. u 
cimite rale, alla salma del chiaro e compianto 

Ù ma. 


Torino, 


è manovre dî cam- 
a, a cui prenderamo 
della divisione militare della nostra 
ranno in due disti 
31 corrente, data Ao- 
alleria Montebello, 2 batterie 
zioni sulla di- 
rezione Siena-Arezzo o es. Gi 
vanni Valdarno 
La seconda brigata Palermo: 
è. bersagi 
attiglior 
Firenz 


un battaglione del 
roni cavalleria @ 2 batterie di 
ioni sulla lineg Empoli 


tatto le suddette trappe mano- 
7 agosto, nei pressi di Pontas- 


a richiesta di 
i fuochi artifi- 
l' illumina» 


moltissimi forestieri, si rinnoverann 
ciali al Carmine, Domenica avrà lu 
zione di via Tole 

— Le truppe di guarnizion um 
di presidio al tenîmento Pomigliane, che si rinnov 
rauno per tutto il reety del mese ntervento del 
Principe di Napoli 

— La Società Unitaria liberale elesgerà, domenica 
prossima, il proprio presidente a surrogazione del 
compianto Nicotera. Prevedesi che la scelta cadrà 
ananime sull’on. Tajani, 

— Giovanni Ruggeri, quindicenne, caduto in nn 

zzo in via Gerolemini venne estratto cadavere. 

Livorno, 24. (Cap.) — 1 canottiere di Pavia, | 
che tanto si distinsero nelle regate a Huccad: 
vennero jermattina a visitare i confratelli di Livore 
20 e ripartirono fersera alla volta della loro città 
pol treno delle ore 22,25. Gli uapiti graditi furono 

atissimi. I 

Milano, 25, 16,40. — La principessa Laetitia, | 
proveniente da Torino, dopo aver pernot 
partì stamane diretta a Saint Moritz, 

— Trovasi qui il deputato Damia 

— Il cardinale Ferrari lasciò Coma per andare a 

e sulla vetta del Bishino, ospite di distinta 
famiglia. 
i dispose il primo invio a demicilio esatto di 
etti pericolosi, fra cui tre anarchici; gli altri 
esclusivamente dediti a reati comuni. 

— Da tre giorzi abbiamo un calda afoso soffocam- 
te, con la delizia di 36 centigradi! 

Milano, 35, ore 2225. — La Questura segne- | 
strò un wigliaio di copie del fotografico dei 
condannati nel processo De Felice, diffuse a scopo 
di propaganda socialisia 


Viterbo, 25. ii vinaio Felice Furia di 
anul 69, e Ta 1 mena Mocucei di anni 30, 
erano eontinne le scene di gelosia. 

Teri, poco dopu il tocev, adirato il marito dal con 
tegno indittereate della moglie, e volendo farla 
nita, diè di pigli ad un randello che teneva iu cu- 
cina e con quello vibrò i clla testa del- 
la moglie, lusciandola cadavere in una pozza di sangue, 

Senza gecritarsi se 
2ass conducend. 
lando diceva & 


le grida del ra- 
sto arrestato. 
Egli confessò il delitto e non n di esserne 


addolorato. 


Il processo di Caserio. 


(N) Milano. 25, ore 22% 
dreider. intervistato da un 
narrò di avere accettato la vifesa di © 
pui di essere coadiuvato da uno psichiatra ita- 


— L'avvocato Po- 


iano, intendendo di sostenere il delitto doversi 
attribuire all'impulsività delittuosa nel carattere | 
di Caseri 

tentò però nel trovare questo psichiatra, poi 
chè parecchi declinarono l’oiferta adducendo a ra- 
gioni il non completo possesso della lingua fran- 
tese, il timore di complicazioni internazionali e 
persino lasicurezza personale. 

Ora un insigne scienziato torinese, che non è | 
Lombroso, pare disposto ad accettare. | 

Perciò Podreidersi dispone a partire per Lione. 

Non essendo nè anarchico nè socialista, baserà 
ia sua difesa sull'articolo 64 del Codice fracese, 
riguardante la forza irresistibile. 


Teatri ed Arte — 


Tarica, — Teì ufano da Bayreuth in data del 
23, corrente: 
“ L'esocazione del Tannhduser, datori ieri perla 


prima volta-nel corso della grande stagione wagne 


riana, è stata molti difettosa. Ad eccenione di Rei- 
ehmann, nella parte di Wolfram, tutti gli altri ese- 
catorì con erano all'altezza del loro compito. Anche 
la direzione dell' tra lasciò molto a desiderare, 
ta riduzione di Pari- 
è nei monte dì Kenera, eseguito 

sibito dopo Ja siufonia. 

Concerti. — 1 stato pubb il prospetto del 
Festival triennale di Heretonl, Le principali novità 
saranno: Sir Ogie and the Ladie Elsie, del duttor 
Harford Lloyd, e The Cradle of Ohrist, del profes- 
sore Bridge, che verranno eseguite rispettivamente 
Mii e il 19 settembre, 

Drammatica, — L'Utopia, la nota commedia 

Butti, recitata a Bologna dall Compagnia Andò- 

b, è stata asc ntamente da un pub 

distinto ed ha sollevato anche qualche appiau- 
durante aleune scene del iado e terzo at 

lì pubblico però non si è divertito ed ha subito 
la tristezza profonda che incombe sulla commedì 


(AL LIDO) 

Venezia, 24 (G) I trentasei gradi centigradi 
che in molte città d'Italia segua l'inesorabile bars 
metro, forse per assuefo-0 il del paese ove ii sì suo- 
na al clima de' suoi muovi possedimenti africani, 
vamo decidendo giorno per giorno i tranquilli abi: 
tanti di quella zona che i geografi ebbero la velleità 
di chiamare temperata, a laseiare le afose vie 
sformate în altrettanti forni crematori, per riversar- 
si sulle amene rive delle onde glavche e tranquille 
dell'Adr è ad ogni treno sono famiglie intere, 
carovane numerose, ele si sparpagliano nella nostra 
città in cerca di refrigerio, per inebriarsi alla dolca 
brezza che spira dal gran ‘seno di Teti, che ne riem- 
pie i polmoni del suo alito fresco e ossigenat 

Ad ogni ora del giorno, e peciaimente al 
mattino ed al vespero, i vaporini ui traspor- 


tano fette senza fin è g al 


ando non tro- 
frequente, si avviano 
riale ombreggiato che 


ve lo spettacolo di una 


lido preudono d'assuli 


‘he gode sull’ampia t 


le del mare solcato da uza 
Nereidi, assume le forme di nna 


te, e lo scintillio 
i mille occhi ardenti fa degno riscontro al 
che il sele riproduce col fascio de 
sull'anipia stesa azzurra 
gi rispecchia il puro cobalto del cielo di S 
Nel salone dei concerti, | 
anza si danno convegno, e le bello e irresistibi 
Ì, ‘che delle wiù doviziose gemme che la 
ra abbia loro largit», i grandi occhi ammaliato- 
ri che vincono il raggio ‘ei più puri brillanti, tra- 


stormano 


na da quella spleudaze 
di tante insaperabi n pò dire che i cin- 
que sensi dell'uomo ne r 
testrin 
sempre animati dal concors È 
fin dopo la mezzanotte è un contimio va e vieni 
Maisco a ristorarsi in questi ae 
terrestre ove non munea 
tentatore in forma di animosi 
il sentimento... con la vetocità di 
minuto, 
che fe mamme sono cortezgiate dai va 
liono propiziorsele, accarezzando, come 
ce, il forno per ottenere la ciambella. 
E molte di queste ciambelle r 
si risolvono în tauti matrimoni, imb 
di lana sulla terrazza ovo il f 
lutti che spira d 
blsamato seno pet 
le improvriso passi 
Galeotto fu il 
ignorine, fra un anno, pu 
oro giovani sposi lung: quella , ove i loro 
occhi per la prima volta s'ineuntiazono, si intesero, 
€ si unirono nel segreto linguaggio di un amore che 
di veniva consacrato e benedetto dal cielo. 
qui se lo spazio mi fosse concesso e la memo 
ria non mi tradisse, verrei darvi la luuga lista delle 
endide signore e delle ineauteroli signorine che 
spiaggia; ma, d'onde dovrei co- 
dovrei finire? Un vero inno piudari 
ere per cantare le lodi di tutte, per cui 
o di non far nomi, auche per non sus 
le gelosie di qualcuna, e l'ira di quelle che potrei 
dimenticare, rassegnandomi di buon grado al i 
cirscio di quanto è costato un tem] si 
ride, il giudizio che volle emettere 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Un curioso equipaggio. 
In questi giorni, cu bellissimo brick, il Sant'An- 
drea, è arrivato da Salonicco a Costantinopoli. 
La composizione del suo equipaggio è delle più 
curiose. Il capitano, gli ufficiali e i marinai, in nu- 
mero di diciassette, sono tatti monaci ortulossi del 


| monte Athos, portanti la chioma ondeggiante e delle 


lunghe sottane, 

La bandiera, che svent-la sul suo albero è la ban- 
diera russa, I visitatori affuiscono sul Sant'Andrea 
€ ricevono dai mon pabile accoglienza. 

E° interdetto, t nore di penetrarvi. 


_Intermezzi letterari 


LECONTE DE LISLE, 


Mori marteli sera a Louvociennes, ospite del 
signor Guglielmo Berr che ne aveva raccolta de- 
votamente la triste. vecchi i quasi 

improvvisa gente di 

rande arte aveva cono- 

n vita e niente o quasi niente amava ri 
coniare. Ed egli anche nello strazio degli ultimi 


| momenti, era rimasto olimpicamente impassibile, 


alteramente sdeznoso dell'indifterenza muta che, 
dopo quaranta auni di lavoro glorioso, lo segui» 
tava a circondare; come vivesse già in altre sfe 
re. iielle sfere superne inaccessibili ai piccoli ri 

ttatori di plehea notorietà, e alle quali egli a- 
veva attinto con la superba, marmorea fronte, 

Intorno a! feretro che racchiudeva la 
del purissimo. i artisti della Francia 
temporanea, si è svegliato, a coro, un ampio pia- 
guisteo pastuio; sua quel piagnisteo non può as- 
solvere il popolo propizio a tntte 
le invadenti fortune degli audaci — dal rimpro- 
vero di irriverenza e sconoscenza verso uno dei 
maggiori suoi figli. 

Con Victor Hugo'si era spenta l'ala poderosa 
della lirica francese, Il Gran Vecchio aveva do- 
n tre generazioni sotto l'impero tempestoso, 
irresistibil: del genio, Per iui. l'anima della Fran: 
cia aveva trovato ribellioni eschilee, impeti nuo- 
vissimi strappati uf echi. viventi nei secoli, del- 
la Musa pindarica. Liopo di lui un grande velo 


| di tristezza impotente era sceso sulla letteratura 


franrese, 
1 rimasti si baloccarono colla preziosa dottri- 
na del verbo: la parola imperava, mentre l'idea 
si rendeva più fioca, più inconcludente. Nasceva- 
no ed erano battezzati grandi i giapponesi delle 
lettere mentre tutta la sfolgorante tradizione li- 
rica che dalla sensualità cristiana di Chateau- 
briand, a traverso il diaspro di Teofilo Gantier 
aveva fatto capo all’instabile e mordente squisi- 
forza nervosa di Alfredo de Musset, naufragava 
nelle orgie formali dei decadenti, invano ribat- 

‘zati nella potenza malaticcia € suggestiva di 
Carlo Baudelaire. 

Così sulla Francia si stese l’inutilità aristocra- 
tica dei Parnassiens; quei Parnassiens la cui tra- 
dizione sciagurata, per l'idea, pare trapiantata 
in anne ora, cioè nel momento nel 
quale in Francia — salvo Sully Proudhomme e 

malche altro — è all'estremo crepuscolo delia 

lecadenza, 

Un solo poeta, degno di tal nome, sorviveva 
alla Francia, dopo Vittore Hugo: Leconte de 
Lisle. Ebbene di lui e per lui nessuno visse e 
combattè in questi ultimi anni. Il grandissimo 
artista continuava a rimanere arcanamente na- 


| gi10 Finocsiaro, Piperno, Marocchi, 


scosto dietro la misantropia, un po'ostentata, del 
suo istinte e del suo temperamento, è la siovane 

frodiaiati formali e di vane 
esercitazioni bizantine, sì raccoglieva, in rman- 
canza di meglio. quasi giubilante, a raccogliere 
le ultime chicche dello sfiancato e armonieo ro- 
manticismo di Francesco Copre, 

E Leconte de Liste, sempre più anstero e ri 

viveva a sé, in quell’atmosfera di incorrut. 

tà letteraria che si era attoruo ereata, non 
curante delle sue insegne di accademico che gli 
avevano conferito quasi per dispetto, nell’otà seni- 
le e con un discorso di Alessandro Dumas. il 
quale non comprese mai quel Poeta: interprete 
in ciò della maggioranza letteraria del suo pae- 
se che Leconte de Lisle considerò sempre, nella 

gliore ipotesi, come nno strano, eccentrico vi 
sionario, tuori dal gusto, dalle tendenze © dalla 
stessa mente de'tempi suoi, st) no 

Correggo: ebbe una senola e dei discepoli: ma 

i si chiamarono Edmondo Haraneourt ed 
Regnierd — per citare i più noti: nomi 
‘appresentano il mego che niente di fronte 
all'altisimo maestro. GHbalgri foequentatori del 
a casa modesta e severa del (irinde, forse ane 
davano per studiare il fenomeno senza capirlo, 
esempio Sterano ilallarmé © quel Joss-Maria He- 
redia, il quale è — non si capisce davvero per 
quale stranezza incosciente — il tesoro bramini- 
co dei poeti giovinetti d'Italia. 
- 
Leconte de Lisle, morto a settantacinque anni, 
alla letteratura francese un monumento di 
mante gittato su una base di bronzo. Intorno 
alla mole sacra vi sono incisi titoli di opere co- 
mo le seguenti: Lomes anliques (1832); Pozmes 
et Poésies (1854); Chemin dela croix (1859) ; Poè- 
mes barbares (1862); Les Erynnes (18 Les Poè 
mos fragigues (1884). 

A queste 
poetic 
fezione si 
zioni di 
dell’Odissea ; di Orazio, di Sofocle e di Euripide; 
traduzioni le quali sonò miracoli di esattezza let- 
terale e di eleganza — se ne togli la stranezza 
del tradottore, il quale per eccesso di fedeltà vol- 

usorvata intatta, come nell'oriyinale. la de 
dei nomi propri, ad eser 
memnon, Akilleus, 0 Klytaimnestr 
€, 00C. 
- 

n avanti tutto un puri nel senso 
della trasparenza e della classica compostezza 
della forma, Visse per il mondo e nel mondo 
greco, affermando che soltanto Omero, Eschil: 
Sofocle rappresentano la poesia nella sua piena 
vitalità, nella sua maggi ja è spingendo 
questa ‘sua afferi oncludere che 
Dante (?) Ska Mi 
prendono bene i criteri deter 
zamento di nomi — per quanto gi 
poeti barbari. Anche le altre arti, 
de Lisle, si arrestarono alla Grecia: così 
scultura che si riassunse e seguita a riassum 

î helangelo nulla disse di 
nu ; aperse soltanto la strada 
ul ima decadenza disastrosa. 

Dat è individualmente idolatre 
e rest capirete la tendenza e l’anima della | 
poesia di Leconte de Lialo, Si sforzò è riuscì ad 

re con tatuario, trasparente come un 

co e della Grecia ebbe la freschezza roriia; 
Pinconto semplice e profondo; la serenità miser: 
bile della concezione e della forme, Dal romanti 
cismo che in iui sempre vibrò nelle più a 
intimità dell organismo poetico, sali man nano 
all' Olimpo Greco, ove le linee Sì schiarirono in 
contorni sensnalmente freddi e impeccabilmento | 
armoniosi 

È fa sovrano di quest'armonia di luce, di linee, 
di contorni îutti poesia; nei Poemi andichi, nelle 
Evinvi, noll'Apollonide, alita un largo e potente 
soflio di risveglio ellenico che attinse alla solen- 
nici squillante dell'epos omerico e alla tragica com- 
postezza del coro eschileo, 

In questo fa poeta unico nel secolo. Solitario e 
disdegnoso, celebrante îl rito della saera art: al 
suo Ideale vashegziato, lontano da tatti i ramori 
vani, da tutte lo immondizio della cinrmeria itel- 
le scuolette letterarie, da tutte ie vigliaccherio 
disinvolte degli istrioni della parola che Parigi 
sovra tutti, ama e protegge. 

Per ciò non ebbe fortuna. Fa schernito perchè | 

uto; fu dimenticato è egli non pensò ai 
di vivere in mezzo all'inoranza nniversale; fu 
lasciato da banda perchè la vigoria maschia e 
serena dell'arte sua, era diventata anacronismo 
i più triste delle de- 

irtù esclusiva del ritmo- 


muore, e Catullo Mendès ne tesse l'elo- 
erciò la relazione del fun dovrebbe 
essere scritta da Enrico Heine. 
Leconte de Lisle visse con Omero ed Eschilo e 
non potendo credere a Giove,in relizi 
lavorò con lalima d'Orazio e riuscì verseggiatori 
inimitabile e inimitato, emalo e vincitore ne! pe- 
riodo poetico, del periodo prosastico di Teofilo 
Gautier; fustigò a sangue la disgustosa volgari- 
tà triontante ‘e trascinò @ stento la vita con lo 
stipendio di vice-bibliotecario del Senato; ufticio 
concessogli quasi per elemosina, Î 
Così la Francia trattò l'ultimo dei suoi graudi 
artisti. £' quanto dire che tutto il mondo si ras- 
somiglia 
Nè qualeuno venga a dire che Leconte de Lisle 
fu nn fenomeno dell'Arte, svoltosi quasi fuori 
del tempo suo e perciò difficilmente comprensi 
bile. Sainte-Beuve, il Santo Padre della critica, 
a cui tutta la Francia s'inchinava, l'aveva bat- 
tezzato Genio in uno dei suoi indimenticabili pro- 
fili estetici, prima ancora che Leconte de Lisle 
avesse pubblicato un verso, 
E correva l’anno 1850. 


Per il Pubblico 


Martedì 24, alle ore 4.05, in Camerino, cessava di 
vivere 


SANTA VITALINI nata OTTAVIANI. 


Il marito cav. Ortensio e i tigli Vincenzo e Frau 
cesco, doleutissimi della perdita immatura, ne danno 
partecipazione agli amici, gi quali non fosse perve- 
anto il doloroso aunancio. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 25 luglio 1894 — Pres. Galluppio 


La seduta è aperta alle 21,30. 

Si approvano senza discussione le seguenti pro- 
posto: 

— Autorizzazione al sindaco a stare in giudizio 
nella causa promossa dalla signora Anna Maria Ci 
racciolo vedora Apolloni. 

— Convenzione col sig. Gnetano Rinaldi circa alcune 
costruzioni abusive în una casa di sua proprietà in 
via Alessandrina. 

— Partecipazione e ratifica di deliberazione di 
Giunta presa ad urgenza per una concordazione col- 
l'Impresa Zschokke e Terrier. 

- Partecipazione e ratifica. di deliberazione di 
Giunta presa ad urgenza per il servizio d’illuminé 
zione a petrolio nella borgata di Fiumicino. 

— Convenzione col R. Demanio in ordine alla 
forza idraulica in uso dell'Istituto chirurgico in via 
Garibaldi. 

Si procede quindi alla nomina della Commissione 
per la revisione straordinaria delle liste elettorali | 
politiche ed amministrative (Vedi Cronaca). 

Il Consiglio dopo ciò si aduna in seduta segreta. | 

Erano presenti i consiglieri 

De Angelis, Vespignani, Orsini, Galluppi, Ranzi, | 
Bastianelli, Cecchini, Gazzani, Desideri, Kamb), Li- 
dani, Veraldi, Pacelli F., Armellini, Aureli, Crispol- | 
ti, Panizza, Palomba, Liberali, Novi, Franco, Caran- | 
ciui, Santucci, Rospigliosi, Bermeci, Bianchi, Di Car- | 
pecna, Albini, Jacuncci, Parisi, Gholi, Ceselli, Maz- 
aa 


Provasso lla anca Romana 


5Su udienza (25 luglio) - Presidenza Montanar 


REPLICHE DELLA DIFESA. 
Arringa del senatore Pessina. 


Presidente. Il senat Pessina ha la parola im 
difesa dell'accasato Tanlons 

Aor, Pessina, (Viva attenzione), Un esordio, în 
questo momento, darebbe il diritto ai giurati di chie- 
dere all’illustro presidente la espulsione della sua 
persona. L'ora del tompo 6 la calda stagione gli im- 
pougono di farne senza. Gli si permetta però di por- 
gere vive azioni di grazia ai giovani avvocati, i 
quali, con intelletto di amore, si associarono a lui 
nella difesa di B. l'aulonzo, combattendo strenuamente 
l'aceusa pubblica e privata. Gli si permetta anche 
uguale rinsraziamente a quel forte campione del foro 
romano, all'avv. Palomba, che, con parola schiotta, 
spontanea .. sino sllevò la figura morale di 
B. Tanlongo. Ed un ultimo ringraziamento venga 
pure porto a tnui coloro che. direttamente o indi- 
reitamente, concorsero a mettere in ince la inno- 
cenza del suo raccomandato. Adempiuto a questo do- 
vere, verrà, senza ind sorta, alla causa, rac- 
comandandosi ai giurati perchè vogliano aggiungere 
ancora un po' di pazienza a quella tanta che ebbero 
fiu qui. 

Incomincierà col prepararsi la via alla disenssione 
delle questioni principali che sorgono dal processo; 
determinerà, quindi, quali fatti abbia il dibattimento 
affermato; e, per ultimo, presenterà alla giustizia 
dei giurati quelle considerazioni di ordine giuridico e 

in forza delle quali essi dovranno pronv 

e un verdetto di assoluzione. Ma, avanti tutto, 

sgnerà snebbiare un po’ il terreno da certi pregi 

ed inesattezze. Qui, per giustificare l'intervento 

la Parte Civile dai rimproveri della difesa, si è 
detto che la Parto Civile facera uso di un suo di- 
ritto, E si è aggiunto che 1° affermazione 
di una responsabilità penale unicamente perchè non 
avesse a sfuggire la responsabilità civile, Ciò non è 
esatto, perché la responsabilità civile è notata ad 

ni pagina negli statuti della Banca Romana e per- 
chè questa responsabilità è ripetutamente affermata 
nelle nostre gi. Due baldi < della Parte Ci- 
vile focero qualche essa di ‘ennero a questo di- | 
battimento — almen rono — né 
della moralità offesa ed in quello di un 
tura. E per dir questo, assunsero la vesto dell 
sa, invadendo il campi N 
presentarono, cioò, in nome di un meschino intere 
privato. Via, potevano rispa»miarei il loro interven 
to, so dovevano venir qui ja quel modo, Se no. non 
dovevano farsi apostoli di na e. (Bene!) | 

P' vero: nel corso di q dibattimento sono 
usciti i nomi di molti e melti. Vennero a galla del- 

responsabilità avanti alla 
a Dio, Ya bisogna badare 
su questo 
stizia, La difesa di 
verdetto di ass 


go non chiederà mai un 

ente perchè altri col- 

povoli, 0 p tali, sono riusciti a sottrarsi alle 

tortnre di incesso. No! Le responsabilità | 
alle quali si mato nulla hanno a che fare o 

a ch re con quello che si iamerebbe il vuoto | 

di cassa, Egli s-sticae che T' Lazzaroni pos- 

nere tutto al ) e d’infrazioni 

Ma essi ebbero le mani nette e dei 

vbolo discese 

sintesi, 

ssume i principali argomenti 

di accusa per conchiudere che ton si tratta di frode, 

come pretesero la Parte Civile e il Pubblico Mini- 

stero, ma, tutto al più, di violazioni statutarie. Ed 

ra necsssario sbarazzare il terreno daile erronee af- 

fermazioni degli accusatori, le quali avrebbero po 

tuto, dal’ principi sceupare gli animi dei 

giurati, 

Ed ora a qualehe considerazione, d'indole generale, 
sui nostri istituti di emissione, i quali, su per giù, 
sono tutti netti dal medesimo male. A' questo pro- 
posito, egli, oramai veechio, logoro dagli auni e dal 
lavoro, non accarezzato da certe speranze, parlerà 
libero. Ma non si attribuisca, avanti tutto, a_ colpa 
degli nomini, ciò ehe dipende dalla forza delle cose, 
Bisogna sollevarsi e guardare agli avvenimenti stan- 
do al disopra dello passioni politiche. A_quest 
il forte pens ma effi 
frasi, la sto issione, 
alle loro origini che sono italiane, A- Venezia ed a 
Genova sorsero le prime bauche, Dice co 
quali ufici avevano, Accenma ai principali istituti 
bancari europei, ai quali ricorrono premi, 
i rispettivi governi, e viene giù giù sino alla Banca 
Romana, Era una baneg sdruscita, era una navescon- 
quassata, era tatto quello che si vuole, ma era cara 

romani. È Quintino Sella, che fu davvero il con- 
tinnatore dei pensiero di Cavour, volle accarezzare 
ì romani, mantenendo in piedi il’loro istituto, quan- 
tanque ne convacesse tutti i guai. Era una necessità | 
faro così : necessità imposta da ragioni politiche. 

la Banca del Piemonte — cittadella della reden- 
zione d' Italia ‘ie tanti sacrifici fece, ebbe, in 
compenso, molti vantaggi. Co! tempo, diventò Banca 
Nazionale e, per una certa legge naturale, incomia- 
ciò a non vedere di buon occhio le sorelle minori. I 
servizi che la Banca Nazionale rese allo Stato, fue 


rono contraccambiati coll’anmento della circolazione. 
Oggi ancora, in seguito alla liquidazione della Banca 
Romana, si concede altro anmento di cireolazi 
alla Nazionale. E cosi l'istituto grosso tendeva ad 
inghiottire i piccoli e questi si dovevano difendere 
L'ambiente, adunque, è il medesimo per tutti gli 
istituti di emissione. Ma se ambienti di questo ge- 
nere giovano ad nn tewperamento, possono danneg- 
giare ad nu altro. La Banca Nazionale tirava al 
mionopolio, onde imperar sola e godere da sola tutti 
i vantaggi. Questa è storia, e storia documentata. E 
da qui quella lotta accanita, tremenda, inesorabile, 
che oramai tutti conoscono. 

Sino al 1850, il Magliani non aveva ordinata al- 
cuna ispezione. E che cosa doveva mai far ispe 
nare, conoscendo egli, pel primo, le tristi condizioni 
nelle quali versavano tutti gli istitati di emissione 
per i grandi i resi allo Stato? Il Miceli, in- 
vece, aveva la fissazione delle inchieste. Ne ordinò 
uma nell’80, un'altra nell’'89. 

E, accennata alla ispezione Alvisi-Biagini, fa no- 
tare come quel così detto vnoto di cassa si con 
scesse dal governo e non lo si ritenesse un reato 
L'on. Crispi, che molte cose sapeva, a cognizione d 
quale — forse per 1 a tradizione — erano î 
sacrifici fatti dalla Banca Romana nell'interesse dello 
Stato, mise tutto în tacere. E. dopo, non si tollerò, 
per queste stesse ragioni, che l'Alvisi parlasse in Si 
nato, Nel frattempo, vennery presentati parecchi pro- 
getti di legge di riordinamento bancario, ma nessuno 
di questi giunse a maturità. E qui sappia il Pubblico 

tistero che tnîti quei progetti erano informati al 
principio della pluralità. Uno solo venne a galla, 
quello del 1893, e travolse nomini 8 cose, Fu il pro 
gotto che ingoiava, per conto della Banca Nazionale, 
gli istituti minori e schiacciava la Banca Romana, 
Ecco la mano invisibile — non dirà la mano nera 
che si fa vedere un'altra volta. Se il credito d'Italia 
verrà salvato per mezzo della banca invaditrice, egli 

rà il primo a gridare osanna alla Banca d'Italia, 
Ma i fatti sono quali li ha na: 

Viene il 92, è si è detto che, anche allora il go- 
verno attinse alla Bauca Romana, Noa facciamoci, a 
questo proposito, delle illusioni. Ebbe aiuti dalla 
Banca Romana e dagli altri istituti di emissione, per 
motivi elettorali od altri, il governo dell'on. Giolitti 
come ne ebbero î governi precedenti e come ne 
avranno i futuri governi radicali. 

Via, non spingiamo il puritanismo politico a que- 
sto punto! In quell'anno venne proposta al nostro 
Augusto Principe la nomina del Tanlongo a sena- 
tore, Si è detto che, fra la Casa Reale e il Tanlon- 
go c'era una vecchia pendenza di liquidazione. Fa 
la voce di nna voce che, passando in bocea in boe- | 
ca, certissimamente travisò la verità. Ma non è pos- 
sibile che il Re, il quale, sino da quando aveva P'o- 
nore di sedere nei consigli della Corona chi vi par- 
lay strinse i freni alle nomine dei commendatori, a- 
vesse aderito alla senatorialità del Tanlongo, uve 
non avesse ritenuto questo di tanta onorifica distin- 


| zione deguissimo. Nessuno dei ministri, del resto, a- 


vrebbe osato di proporre ad Umberto I la nomina 
del Tanlongo a senatere, qualora il Tanlongo fosse 
stato ritennto per un malversatore. (Approvamoni). 

Quando venne presentata la relazione per la pro- 
roga sessennale, le voci che già circolavano sul conto 
della Banca Romana sî fecero più insistenti, ingros- 
sarono, ingigantirono. tm sd di Ne 
ricone Geljtmni e portò quindì mento. 

La Banca Romana è un covo di malfattori e lon. 


Giolitti no è il complice] » oca, il gride che pro 


rompeva allora dall'anima del Golajanni, ii quale e 
senza aceorgeracae, vittime di um errore, 
aveva egli portato nella Camera? La rela 


4 gini l'on. Crispi, per le 


non avova voluto tener cont 
Appona queste voci furono in piazza, Ja Banca 
Nazionale — informatissima di quanto avveniva nel» 
la Romana per do spionaggio che in questa aveva 
organizzato — sì atteggiò a padrona. Non parlò più 
di fusione, ma di liquidazione. E così, quando îl Ma 
tuscelli zì reed ad ispezionare la Banca Romana, s 
pera già quello che doveva constatare e quelio che 
far doveva. Gli Alessandrini, i Serventi, i Marchetti 
lo avevano messo at giorno di ogni cosa. Scatenatasi 
questa bufera sulla Banca Romana, bufera tresmon is 
per il nostro credito e per le consegnenze che ne 
Enirono, si ebbe paura, È questa paura fece sì 
Si diede in pasto della opinione pubblici 
giante come belva, il Tanlongo e compagni. 
nardo T'anlongo venne immolnto per salvare Îa 7 
sponsabilità di più alti persmaggi. Nou fu la ev 
scienza della reità di Tanlongo che t 
st'ultimo avanti a voi, © giarati: fu la paura 
paura che lo perseguita ancora, tentando di rendere 
antipatica la sua causa, lui, noi 
carcere, lontano dai suoi libri, dalle sue carte, dai 
suoi conti. Ed a lui, improvvisamente ingolfato nel 
dolore, a lui sfinito dalla fatica, senza nu consizlio, 
senza una guida, fa cosa facile 
contraddizioni! (Bene! Rraro!) 
Ancora una parola în ordine a queste 
zioni generali. Illegale fu l'arresto del Tani 
Nè ci venite a parlare, o rappresentante della 1 
di flagranza di reato. B. Taulongo fu arrestato so 
ci . E non è lecito far que- 
fatto enorme si è verificato, Se corres- 
sero ancora i beati tempi del paganesimo, si sarelo 
gettato un velo sopra la statua della giustizia, Sie 
mo in tempi cristiani, £d allora perché i fulmini di 
Dio non vennero scagliati sui bracchi che, nottetene 
po, rubarono le carte della difesa? I giovani che qui 
i dissero allora: “ E' tale lo scandalo 
allontanarci : lasciamo che l'accusa d 
è qui sono invertite le parti! x 
rosî giovani, non dite questo: perchè il nostro 
abbandono sarà interpretato, non come un legittime 
> di difesa, ma quale un colpo di scena. Si diri 
noi accresciamo lo scandalo colla fusa. Ah! no 
no vecchiv e i vecchi nano la pradenza. Re 
mo qui e ne sentiremo delle belle. Qui siamo re 


| stati e delle belle ne abbiamo veramente sentite. May 


ati a questo puuto, non sarebbe il caso di chie 

se In causa sia 0 no finita? Quale giustizia po 
tete voi rendere, quando mancano — perchè sottratti 
— gli elementi della difesa? Ma, ora, concedetemi 
un breve riposo. (4>agorosi e generali applausi) 

Presidente. Facciamo silenzio. Altrimenti, farò 
sgombrare la sala ! (Zutti si affollano attorno al 
senatore Pessina. Chi lo abbraccia, chi lo bacia, chi 
piange. È una commozione generale). 

Dopo il riposo 

Presidente, Il prof. Pessina può continuare. 

Arv, Pessina, La Banca Romana è morta. Dio 
l'abbia in gloria! Ma i 23 milioni dove sono? Man: 
cano nella cassa, sia viva sia morta la Bauca 
Noi quest; non contestiamo, Ma ci si è attribuito 
un sistema di difesa che non è il nostro. Forse non 
siamo stati intesi, TL nostro concetto fa questo: bi- 

ogaa risalire all'antico, e non per fare una. storia 

a Romana, a mo'di Tito Livio. Ma per 
constatare l'eredità delle antiche sofferenze e delle 
antiche carte di comodo, C'è, a questo proposito, ua 
bugia originale. Si affermò che la Banca Romana, 
nel 1861, avesse ua capitale di 5 milioni. Nun em 
invece che di 8 con un passivo di circa 9. milioni, 
El esco perchè Q. Sella nel 1870, trovò un cadave» 
re, Ed ai cadaveri si danno i moti galvanici e non 
la vita. E il moto galvanico venne comunicato alla 
Banca con aleuni aiuti, specialmente per iniziativa 
del Sella, Ma furono palliativi, ed era impossibile 
che la Banca andasse bene nel 1880, Infatti, fino da 
allora, era ingombrata da eîfetti di comodo. Vi era 
no 15 milioni di cambiali non esigibili. Epperd 
l’aritmetica, che è una scienza certa, ci dice c 
milioni di capitale è 15 milioni di crediti 
fauno... il capitale scomparso, E fatato, nom 
dal ‘Panlongo che brontola sempre con tutti e co 
tro tutto, ma da documenti ufficiali del tempo. Eeso 
la condizioni della Banca Romana nel 1880)... et sa- 
tis de hoc. Nè si dica che la cassa era inregola,po 
chè non vi può essere regolarità di cassa in un i 
stituto dove non c'è equilibrio fra l'attivo e il pas 
sivo. Una Banca che non si trova in equilibrio cam 
mina sull'orlo di un abisso e va, ogni giorno, divi 
rando se stessa, perchè, essendo povera, deve far } 
viste di passare per ricca, 

Conseguentemente il Tanlongo doveva appigliars 
al provvedimento dell'evcesso della circolazione, Ma 
si dice: questo è un reato! Oh, se fosse un reato, 
sarebbero delinquenti i ministri, i senatori, i depu 
tati, perchè l'eccesso della cite. zione, per tutti gli 
istituti di emissione, -conoscevan e tolleravano. Le 
Banca Nazionale, per esempio, uscì dalla circolazio 

le con 160 milioni. È non regge una certa 
distinzione che si vuol fare fra circolazione abusiva 
e clandestina. Ma, per sostenere l'accusa, si nsa ut 
altro sistema. Il denaro della Banca Romana — si 
ice — fu distratto, non importa a quale scopo, @ 
basta. Darvero? Quindi avremo questo: che voi, 
B. Tanlongo, passerete alla storia come peculatore, 
come malversatore «del pubblico erario, senza aver 
preso per voi nemmeno uu soldo, E ciò in omaggie 
al codice Zanardelli, che volle ficcar lù, in quel po 
sto, la pacola distrazione. Distrazione ? Vodiamolo 
TTaulongo ha sempre detta la verità, per quanto sia 
si scherzato anche troppo nel dure del bagiardo al 
sor Bernardo. Che Tanlongo abbiu fatte delle spesi 
enormi lo dice nicutemeno che il comm. Grillo, ut 
avversario. E che avvergario! Del resto io, nelle mia 
battaglie forensi, mi giovo più degli avversari ch 
degli amici. E ne ebbi sempre qualche buon risulta 
to: non per merito mio, ma per la natura delle co 

. In questo, io faccio come gli antichi romani : ri 
volgo gli elefanti di Pirro contro... Pirro! (Zlarità! 
E così mi servo di Grillo, ome mi servo di Martu 
scelli Evangelista. A questo punto, raccogliendo ci 
fre fatti e testimonianze, dimostra che solo la riscone 
trata costò al Tanlongo 15 milioni. Doveva dire agli 
azionisti e pubblicare per le stampe questo ? Sareb 
ho stato lo stesso che mandare a rotoli la Banca 
Quindi, una necessità fatale gli imponeva di spendo 
re e di tacere. 

Vi sono poi altre erogazioni. Ci credete o no 8 
queste erogazioni ? Eh, vi credete tant» che, su que: 
ste, avete fondate delle accuse, Egli, per suero dio- 
vere, non discenderà alle analisi dei nomi, î qual 
non appartengono alla causa. Aleuni di questi sono 
coperti dall'egida della tomba, Parce sepultis, E pol 
c'è un'altra ragione: il Comitato dei sette ha fatte 
le sue deplorazioni. Non sa, del resto, se queste sia- 
no complete. Poco importa a Ini se nou farono de 
plorati tutti i deplorabili. E la stampa ? Il contegna 
di tre o quattro individui non può maechiare il sane 
to apostolato della stampa. E poi egli non vuole 
scendere lì giù: gli farebbe male. Se vi souo impie- 
gati e ministri che pigliano denari, per feste 0 per 
elezioni, non lo risuarda, Ma, a questo punto, non 
può discacciare da sè uu ricordo, Bersarto Tanlon- 
go, in tempo di sia gioventù. fu presideate di uma 
società per la distrazione delle loeuste. Che le locn- 
ate di allora si siano riprodotte alla Banca Romanaf 
(Bene! Bravo! Virissime approvazioni). 

laulonzo la speso molto denaro — diversi milio- 

per la riscontrata. Ciò abbiamo dimostrato, 

Non è quindi vero che B. Tanlongo sia quel grande 
taumaturgo del male, cui vollero dipingerei i nostri 
rrsari. Non è nemmeno il vecchio della montagna 


| che manda, nottetempo, i suoi sicari a commettere 


rapine e stragi. Dovrebbe essere, invece, il gran core 
rottore. Egli manda a male ed avvelenatattociò che 
tocca e stringe. Egli, colle braccia langhe ben cento 
gran cubiti — per evocare una ricordanza alfieriana 
— afferra ed abbraccia è corrompe. Nulla si è sal 
vato al suo contatto. Uomini collocati in alto, uo: 
mini che si trovano nelle medie regioni, nomini 
gottati negli infimi gradini sociali, una volta al 
suo contatto, vennero meno ai loro doveri, subi» 
tono e seguirono il fato di lui. Ma è vero tutto que- 
sto? Ma è vero che la società nustra sia maleabi 
così? O non sarebbe vero quest'altro: saputosi che, 
nella Banca Romana, c'erano dei guai, molte perso- 
ne, una folla addirittura, si presentarono là, con que- 
sto dilemma: “ O pagate o parliamo! , (Applausi 
generali e fragorosi.) 

Presiderte. Ma che roba è questa? Facciamo si 
Jenzio! 

Ave. Pessina, Ora dersei passare allespese pel so” 
stegno della rendita... SE 

‘oci, A domani) A domani} 

Fssendo lora tarda, " seguito della discussione 

Viene rinviato a domani. 
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CRONACA DI Roma 


Temperatura di ieri — Dall'Oservato- 
rio del.Collegio Romano: l'ermometro centigrado 
— massimo: 36,4 — minimo: 20,9. 
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1 monumento a Vittorio Emannele. 
Tiavori del monnmento a Vittorio Emanuele 
procedono con grande alacrità. Oramai il colle 
Capitolino, in quella parte che guarda la via del 
so, è scomparso dietro la rivestitara de 
si muraglioni di s 
dolla parte inferiore del mounme 
In questi ul 
veramente notevole sì è com 
ande salone nîrale 
ato a Musco delle bandiere, si 
1 della statua equestre — nn è- 
norme ina nella sta impo 
nenza la via d si sono ultimati — per 
ciò che riguaria razione — & 
ai Musei ed i fianchi interni della dal 
piano terreno, mentre i muri perimetrali è 
propilei sono stati quasi totalmente ricoperti di 
pietra. 


Ciò che in quest'opera grandiosa — la quale | 


passerà alla storia fra le più importanti dal pun 
to di vista artistico dell’ a ra 
tutto sorprende è la grande cura del dettaglio. 

A parte il disegno spesso nuovo, sempre fine, 

e. corretto, ogni singolo pezzo desta ve- 
‘amunirazione per la morbidezza dell'ese- 
che non trova riscontro se non nelle 
opere più splendide degli artisti del cinquecento. 

Il cantiere del aumento a Vittorio Emanue 
le è divenuto una vera semola classica d’intaglio 
în marmo. 

In quell’enorme capannone fuori di porta Mag- 
giore, tatto ingombro di mossi di pietra colossali, 
mossi, per mezzo di grue meccanici 
plici fuscelli, e a ciascuno dei quali lavorano a 
sidui più operai, si vengono man mano aceumm- 


tando, nell'attesa di essere collocate a posto, ope» | 


re d'arte veramente ammirevoli. Le grandi co- 
lonne che debbono ornare ambedne le fronti dei 
Musei — nella parte inferiore delle quali s'intree- 
cian I snello, eleganti, 
andaci, costitui un meraviglioso 
aglio, che rivela tutto lo squisito sen- 
timento artistico dell'ing. Sacconi e 1 
valentia esecutori. Nè meno perfetti e gra 
diosi sono riusciti i saloni d’ingresso ai Mussi, 
dalle volte slanciate, armoniche, nei fiane 
chi dei quali si svoliono le scale interne che pon- 
gono în comunicazione il salone centrale con la 
galleria terrena. 

Sappiamo che la Commissione reale nell’ulti 
sua riunione esprimeva per ciò an voto di plauso 
all’ing. Sacconi. 

i lati del monumento osserva at- 

uente due larghe brecce nel centro dei pro- 

lei, sopra le porte d'ingresso. Colà saranno col 
ate fra breve quattro statue allezoriche, la cui 
lata agli scultori Ferrari, Macca- 

sa. Î modelli in gesso, giù ul- 

timati, quanto prima saranno tradotti în pietra, 

Intanto al cantiere di porta Maggiore è pronta, 
ed in gran parte in lavorazione, la pietra del 
quarto lotto, con cui si completa Îl rivestimento 
dei fianchi del monumento e di una'parte del con- 
tro. Ove tutto proceda regolar i spera di 
ot tale lavoro nel pri imetre del 
‘anno prossimo, ciò che permetterà la demoli- 
zione della potente armatura di legname elevata 

i fianchi dell'immensa mol 

Per quanto riguarda i 
vi è ancora nulla di stabilita 

arlamento voti nuovi fondi per ciò. 

Finora per i lavori fatti si sono spesi poca più 
di tre milioni di lire, malgrado le costruzioni di 
carattere eccezionale che fa_necessario esegnire 
per le fonlazioni, fra le gravissime «i 
scitate dalle numerose gallerie incontrate nell'in- 
terno del monte, 

E' il caso però di dire che non tatti i mali ven- 
gono per nuocere, poichè, distrutto il terrapieno, 
sì è potuta utilizzare l'area sottoposta alle varie 
piattaforme, ricavandone così vasti ambienti, non 
previsti nel primitivo progetto, e che vengono ad 
accrescere l'importanza del 

Se dal fondo stanziato pei la 

to l'importo delle espropri 
€ spese relativo — non compreso negli 
menti approvati dal Parlamento —la ©. 
missione reale avrebbe potnto disporri 
arecchi anni di somme n tevoli per la continua 


vori del portico non 
lo necessario 


1à fare appello quanto prim 
Parlamento per nuovi stanziamenti 0, meglio, 
una reintegrazione dei fondi stonati. Pera 
siccome con ciò non si reca nessuna alterazi 
al bilancio, trattamlosi di prolungare ancora 
qualche anno gli stanziamenti aunnali inseritti, 
crediamo che non sorgeranno difficoltà, 

In tal modo, prima ancora di quanto si speri, 
il monumento nazionale a Vittorio Emannele po- 
trà essere nn fatto compinto. 

Le liste elettorali — A forma delle dispo- 
sizioni sancite sulle operazioni elettorali politi- 
che ed amministrative, iersera il Consiglio co 
nale procé alla nomina della Co 
per la revisione straordinaria delle list 
iorali 

La Conmi 
guente : Effettivi Giul 

esco Save 


composta nel modo se- 
Camillo, Benneci 

Vincenzo. Albiui Augusto, 

supplenti Cocchînî, Giulio 


pari voti i si 
si Archime 


Rimarrà rd id 


che sarà verificato oggi stesso all’ uîicio di ana- 
grafe. 

Îl sindaco intanto ha pubblicato un manifesto 
col quale avverte che il termine a presentare i 


reclami relativi va a cessare col giorno 51 cor- | 


rente. 

Onoranze fu ono da Uo- 
stantinopoli che col 17 dello scalato maggio nal 
tempio del monastero-seminario di Armache-Ismid, 


AA inte l'illustre professore, monsignor Ma- | 


fachia Ormanian, vescovo di Armache è granie 
abate di quel monastero, c:lebrò delle solenni 
esequie in snftr: ima benedetta di Te 
resa Poletti, do compianta consorte del 
nostro concittadino, Police Santini, tenent 
colonnello medico nella Marina Reale. 

La pietosa cerimonia venne ordinata da n 
signor Ormi 
fo e teologo illustre, pio quanto esimio amico. al 


e e tanti altri egregi di Roma. | 
pesen — Il principe | 


Elargisione pri 
Don Emanuele Ruspoli ha elarcito a favore del- 
l'Istituto nazionale Umberto L per gli orfani de- 
gli impiegati subalterni, che Îo ha recentemente 

clamato suo presidente, la cospicua somma di 
lire cinquecento. 


La munificenza del principe Ruspoli ha destato 


il più vivo entusiasmo nei soci. 
chi del Congresso medico-interna. 


zionale — leri venne presentato al ministro | 


aceelli, dal fotografo Cardilli, accompagnato dal 
deputato Panattoni, nn magnifico alum dell'un- 
decimo Congresso medico internazionale, conte- 
nente i ritratti delle più distinte notabilità me- 
diche che presero parte al Congresso. 


L'on. Baccelli gradi moltissimo la cortese of- 


forta è se ne congratulò col Cardilli. 


Nuotatori romani — Domenica prossima | 


alenni soci della Società romana di nuoto ai pro- 
pongono di fare la traversata del lago di Brac- 
ciano. 


nome caro alla sc loso- | 


Uditori giudiziari. — Faggella Donato, a 
plicato alla procura generale presso la Corte d' ap- 
pelo di Roma, è destinato ad esercitare ?e funzioni 
di vice pretoro presso îl 4. mandamento di Roma 
Detpino Augusto, id. id. presso il 2 mandameato — 
| Bandini Ugo, id. alla Corte di cassazione di Roma 
| id. prosso il 6, mandamento. 

Costamanto Luigi, destinato alla pretura nrbana 
| di Roma per esercitarvì le funzioni di pubblice mi- 
| nistero, è destinato ad esercitare le fanzioni di vice 
| presso il 5, mandamento — Cardona Filippo, 
| id. id. presso il 2. mandamento. 

l’apon Carlo, applicato alla Corte d'appello di Ro- 
nia, id. presso il 3, mandamento — Giocoli Lorenzo, 
id. alla Regia procura presso il tribunale di Roma, 
id. presso il 1, mandamento — Grazioli Giulio, id. 
al tribunale di Roma, id. presso la pretura urbana 

Mazza Kinesto, id, destinato alla pretara urbana 
di Roma per esercitarsi le fanzioni di pubblico 
mistero. id. presso la stessa pretura — Masci 

id. alle R. procura presso il tribunale di Ro- 
il 6. mandamento — Consiglio Emilio, 
id. id. presso il 1, mandamento. 

Aggiunti giudiziari. — Francesco 
netti el Ettore Salvi, aggiuati giudiziari presso il 
tribunale di Roma, sono applicati all’afficio d' istra- 
zione dei processi penali. 

Preture. — Ginseppo Majuri, pretore di Va 
è collocato a riposo a sua domanda col titolo e 
do onorifico di giudice di tribunale. 

Aste ed appalti. — La visesima per l'asta 
dei anali per la condottura dell'Acqua 
Vergine, indetta per il gi 93 corr. per l'importo 

rimase aggiudicata, me alla pree 
guor Antonio Romolo Rip: 


sozianti adere 
sono invitati ad int 
che si terrà la sera del 
alle ore 21 112, nel locale în via 
-A per l'approvazione del program- 
eseguirsi il 5 a 
mardin-Nazionale — Il risuliato 
dell'assemblea generale ordinaria tenuta la sera 
23 corrente por le elezioni del nuovo Consi» 
| glio di amministra è il 
| Presidente, Annibaldi Enrico — Lea 
| Macchioni Giuseppe tario, Accavisi 
nislao. 
nsviglieri: Sirletti comm. Francesco — Smitti 
ppe — Battistoni dott. Cesare — Berretta 
Francesco — Annibaldi Vittorio — Dotti Ginlio 
Cesare — Conti Ezio — Sironi Ernesto — Ser 
vili Luigi. 
Censori: Lenzi cav. avv. 
Alfredo — Servili Ett 
Lazz Giuseppe — Cecconi (riusep- 
| prof. Luigi — De Luca Attilio — 

s derico. 

aticano. — Per la prossima testa di 
S. Agapito, patr ‘antica Preneste, sarà git 
tata colà la prima piotrà del m 
mortale pri 

ai 
nello stadio dello set i bozzetti 
del monumento a S. Bonaventara da inaugurarsi 
a Bagnorea k 

— Teri mattina, nella chiesa dei Genoves 
cardinale Luizi Macchi prese possesso delia cari 
di Protettore dell'Arciconfraternita del Car 

Il primicerio lesse und 

nale rispose l’eminentissimo porporato con 
evi parole. 

— leri il 
contessa Lefebvre di Bèhaime, ambasciatrice di 
Francia presso la S. Sede 

N prof. Erugnoti di Bolozna prescrive la 
Sangomini le al palato e assai uti- 
le per l'apparato digestiv 

La condanna degli strangolatori — 
Teri, al Circolo straordinario delle nostre Assise, eb- 
be termine il processo contro Amedeo Nunez e Giu- 
soppe Barili. gli strangolatori della vecchia  settan- 
tenne Teresa Giovannelli. In seguito al verdetto dei 
giurati, il Nunez venue condaniato all'ergastolo ® 
îl Baciîi — a favore del quale furono ammesse le 
cireostanze attenuanti — a trent'anni di reclusione 
e a dicci di sorveglianza specia 

Alla lettura della sentenza vi fu un tentativo di 
applauso 

Niente grassazione — Alcuni giornali han- 
no pubblicato che nelle vicinanze delle Frattocchie, 
sulle stradale di Albano, alcuni malandrini averano 
tentato di aggredire la carrozza postale di Velletri. 

La questura ci fa sapore che il fatto non sussiste 
e che nessana aggressione è abvennta su quello 
stradale 

Un falso agente — Certa Assunta Tomas 
sini, di anni 47, abitante in via Alessandria n. 30, 
tempo indietro fu vittima di un furto. Teri wu ind 
riduo si reed in casa sua dicend» di avere ordine di 
fare delle indagini, qualificandosi per agente di P.S., 
intanto voleva una li 

Tale proposta non garbò punto alla Ton 

ale, chiamate le guardie vere, foce arrestare l'a 
gente falso. 

Era corto Silvestro Croce di anni 39, da Viterbo, 

Suicidi e tentati suicidi. — Il termome- 
tro a 36 gradi ha certamente iniiuilo è iare ame 
mentare ii uumero dei suîi 

In due 0 tre giorni la cromaca è stata costretta a 
resistrarne parcechi 
| Teri mattina la gento che passava per via Venti 

Settenibre assistette ad una scena dolorosa, raccaprio- 
‘anotto, dall'aspetto operaio, sedutosi 

imento a Quintino Sella, con un 
1a carotide, staccandosi quasi la testa 


rasoio sì reci 
dal busto. 
Il suicidio efettnato con una rapidità straordina- 
| ria e prima che i passanti potessero accorrere. 
II disgraziato rimase quasi subito cadavere. 
Una folla di gente si agglomerò intorno al mo- 
numento e lo spettacolo era oltremodo raccapricciante, 
Accorsi l'ispettore cav. Poggioli e vari agenti, îl 
cadavere fu coperto con un lenzuolo, fino a che i mi- 
liti della Croce d'Oro non lo trasportarono alla vi- 
cina camera mortuaria, 
TI suicida era il calzolaio Di Marco Mario d'anni 
da Roma, abitante in vin Leone IV lettera $. 
Le cause del suicidio si attribuiscono a gravi dis- 
piaceri di famiglia, essendo il Di Marco diviso dalla 
e. 
aveva 95 lire in denaro, 
Un altro snicidio, fortanatamente non consu- 


di è atta, 116, 
ibus, Italo Amadneci di anni 36, 
Iv stabilimento domandan- 
do nu camerino per fare un bagno. 
HI custode si fece premura di servirlo, ma trascor- 
sî pocdi minuti si udi una furte datonazione, 
L'Amadueci si era sun colpa di revolver in 
direzione del euore, Fortunatamente il colpo deviò 
e îl proiettile feri l'Amaduosi al braccio sinistro. 
Accompagnato cm uma carrozzella all'ospedale di 
tiacomo, quei sanitari lo dichiararono guaribile 
in 10 giorni. 
Anche l'Amudicei aveva tentato suicidarsi cansa 
gruvi dispiaceri iutini. 
Tersera, vera» le 22, Anna Forti, non ancora 
trentenne, venue a questione col proprio marito Vit- 
torio Stella. per ragioni d'interesse. 


Tn un momento di eccitazione nervosa afferrò una | 


bottiglia conteneate del sublimato corrosivo e ne în- 

Îl contenuto 
Fu assalita da forti dolori ma trasportata alla Con- 
| solazione fu tratta di pericolo. 

1 rifiuti del Tevere — Nelle acque del 
Tevere, in pressiuità della stazione della Magliana, 
è atato estratto il cadavere di un ragazzo che si 
ritiene pussa essere quel tal Novi Giovanni annega- 
tosi nei giorni scorsi a Itipa Grande. 

I carabinieri della Magliana pintongrono fl eda” 
vere dandone avviso alla questura di Rema, 

"Truffe e borseggi. — E' stato arrestato 
l'impiegato Castrotini Ernesto di anni 47, da Napoli, 
domiciliato în piazza S, Giovanni in Laterano, 84, 
perchè autore di iruife in danno della parente Ca- 
strofini Teresa 

" Alb'Esquilino poi fa arrestato certo Di Lorenzo 
Sabatino, perchè sorpreso in flagrante borseggia in 
danno di D'Alessandro Leone. 

Fuochetti. — Nel pomeriggio di ieri svBup- 
pavasi un piccolo incendio nella. sede del Consolato 
turco, in via Depretis. Una sigaretta, gettata su di 
un sofà, propagò il fuoco alle tappezzerie: ma fa su- 
dito pento con lievi danni. 

— Tm 


cio, nel Ricovero di maternità. Fu provorato da ava 


faga di gas, ma senza conseguenze serie, 


vette in udienza privata la | 


mato, è avvenuto circa il tocco nello stabilimento | 


ro incendio sviluppavasi în via Perme- | 


Wa fienile în finimuae — Nella toi 
violatella, fuori in porta Cavalleggieri, si sviluppò 
incendio in va fienito di proprietà Bruni Dome 
sonando un danno di L. 2000. 
‘orse a domare l'incondio 


ine investito dal proprio carro riportando frattura 
‘mascella sinistra, cuoribile în 40 giorni 
| Esami di riparazione — Gli studonti ri- 
mandati agli esamì di prima sessione, possono rivel- 
i al prof. Ernesto Nelli, via della Purificazio- 
ne 59. 
Reale stabilimento di bag ©v 
ciferi m. 44 (presso Fontana di Trovi) 
stenza medica permanente del dott. cav. R. Ascenzi, 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda ed alternata. 
Bagni semplici  solforosi. Bagni elettrici per ah 
namento a L. 2, Cura seguardiana per le nevroste- 
nie, debolezza ed anemia. 
otografia G. Borghese — Corso V. E. 
178 bis — Nuova tariffa : 6 ritratti visita mez- 
po-busto ovali L. 2,50 — 6 id. Gabinetto L. 4 —6 
id. Salone L. 12 — N. B, Tariffa speciale per bam- 
bini, gruppi e riproduzioni. i 
Le 3 vendite in via Cavour 57 1° piano 
presso la stazione, ricordiamo che hanno luogo sta- 
mane 26, domani 27 e sabato 28 ore 10 ant. Dicem- 
mo essere un appartamento bellissimo, ove nulla 
manca. 
I signori acquirenti faranno ottimi affari sì per la 
| buona qualità degli oggetti, sì peri prezzi, e infine 
quel poco co che vi è in estate alla vendita. La 
direzione Castelli e Muccivi 
Le gocce selfo-carburo-canforate del 
dottor Gori specialista di Roma, contro i mali 
di stomaco e intestinali tanto frequenti d'estate: dis- 
| senteria, seiogiimenti di ventre eco, sono l'unico ri- { 
medio varantito dall'uomo di scienza, coscienza ed | 
esporienza, che conoscete e potete consultare, senza | 
timore di essere ingannati. I 
n | 


Piccola Cronaca di Roma 


Musica — Stasera in piazza Colonna suonerà | 
dalle ore 21 alle 22 112 Ja banda della Legione Al- 
lievi Carabinieri col soguente progromma: 

1, Millocher — “ Vateriaud Marsch. n 

2. Bizet — Fantasia, “ Carmen. , 

3. Schumann — “ Marcia dei Croati. 

4. Halevy — Finale 1° “ L'Ebrea, , 

5. Parlow — “Icanti sul Meno. , 

1 dott. Ulisse Ovidi, già primario neì si- 
filivomio di Roma, direttore del dispensario celti 
i 

i a 5,50 pom 
no-Restanrant Cornelio, - Tutte 

ledalle21!/,alle2 


TEATRI D ROM£ 


QUIRENO — Sempre la compagnia i 

se Tliretta dal cav. Girardo, ed al MANZONI ier- 
| sera all'artista Oresto Mieli furono fatte molto belle 
| fest 1 sua beneficiata, 

Sé iST SALLUSTIANO — 
rivissimo, ieri î vincitori furono tre, avendo 
tato IS quindici e 4 falli per ciascuno, 

1l totalizzatore parò così le seguenti quote: Maggi | 
lire 6, Ziutti 15,75 e Paolueci 7 
| ‘tu questo modo, come ben si capiaoe, metà degli 

scommettitori ebbero discreto guadagno. 

Oggi: Rossi: Mazzoni, Berardi e Moggi — tur- 
cluini è Frullani, Banchini e Paolneci. 

Di riserva : Silli, 

ORTI Dì MUZIO SCEVOLA — Stasera la | 
festeggiata cauzonettista Anna Magrè dà il 
spettacolo di onore, quindi il pr | 

| 


speciale attrattiva © comprende molte cose belle e 
divertenti. 

Del resto in queste serate calde forse l'unico mo- 
do per passare di tempo meglio che sia possiblesu- 
dendo di un fresco delizioso e vivificante, è appun- 
to quello di recarsi agli Orti di Muzio Scevola. 

Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Quirino. — Compagnia eccentrica illusionista - 18 e 21 

Manzoni, — Barbiere di Siviglia, 21 

Sferisterio Sallantiano, — Giuoco del pallone - 18. 

Orti di Muzio Seovota. (Tra presso Ponto Sisto) 
— Spettacolo vari ì Tihoro. 


ve CHIANTI 


1889S - 1S90- iso1- iso 
da L. 2 a L. 4 il fiasco 
NUOVO ARRIVO 
ASSO 
da L. 1,525 a L, 2 e comune da pasto L. 1 
ss Via de Pontefici 48-4A. DR 
CS 


Dott. Adler 


dentista americano 


na, 
Dallo8 112 alle 11112 a 


Vendita per partenza. 


Sabato, 28, in via Poli, 51, si vendono tutti i 
mobili, tappezzeria, specchi e sopramobili, piano- 
forte e bigliardo. Il perito: Palomba. 


CARTE DA PARATI. 


La Ditta Enrico Nantier, bri 
propria, unica in Roma, vende le carte 
rati da 12 centesimi il rollo e più. Specialità in 
tinte unite. Ricco assortimento di parati esteri, 
via Propaganda 8-A. Sconto ai rivenditori, 


Magnifica Ponychaise 5. brenta 


gersi nogozio mobili Via Ripetta 148. 


Ultime Notizie 

L’avv. F. E, Paresi, presidente della rappre- 
sentanza della Federazione ginnastica italiana 
alle feste di Breslavia, avendo partecipato a 
S. M. il Re le accozlienze tatte alla bandiera 
italiana, ebbe dal primo aintante di campo wene- 
rale del Re, generale Ponzio-Vaglia, da San Ros- 
| sore, il seguente telegramma; 

M, il Re si compiace delle cordiali accog 
glienze che i rappresentanti della Federazione 
ginnastica italiana hanno costì ricevute dai gin- 
nasti tedeschi, e la incarica di ringraziare di que- 
sta prova di viva simpatia, sinceramente ricam- 
biata., 

Questo telegramma fu lotto dal presidente del- | 
la Federazione tedesca alla distribuzione dei pre- } 
mi e fa accolto con grandi acclamazioni. i 

Î 


Il ministro Saracco è partito per Acqui ed ha 
fatto ritorno in Roma l'on. Romanin-Jacar, sot- 
| tosegretario di Stato ai lavori pubblici. 

Come dicemmo, ieri mattina è partito il mini- | 
stro della marina on. Morin, 


Jersera è partito per Firenze sir Clare Ford, 
ambasciatore inglese presso il Quirinale. 
» 


Teri, è partito per Como, donde proseguirà per 

| Ja Francia, il signor Billot, ambasciatore frauce- 

| se. nnitamente alla sua signora. 

| Alla stazione, tutto il personale dell'Ambascia- 
ta, era ad ossequiare i coniugi Billot. 


Elezioni politiche. 


elettorale di Pistoia è convocato 


| Juogo il 19 SUCCEBSÌVO, 


| le antorità. 


I generale Hlorra. 
I R_ Commissario straordinario, generale Mo 
ra, è ritornato ieri a Palermo da Roma eol p: 
rogcafo proveniente da Napoli e fa ricevuto dal- 


Per la Banca Generale. 

AN’ assemblea straordinaria tenntasi ieri alla 
Banca Generale, erano rappresentate. circa 38 
mila azioni, 

Essa procedette molto ordinata e decise di so- 
prassedere dal deliberare la liquidazione della 
Società. 

Contermò la sua piena fidueia nel Consiglio di 
Amministrazione al quale conferi il mandato di 
studiare an progetto di ricostitazione da sotto- | 
porlesi in una snecessiva rianione da tenersi en- 
tro quattro mesi. 

Limitò nel frattempo l’azione del Consiglio a 
liquidare le attività sociali ed eseguire così i con 
cordati. 

Le deliberazioni furono pressochè unanimi. 


Il pagamento della rendita. 

Ecco i risultati dei pagamenti effettivi della 
rendita italiana 5 per cento al portatore a tutto | 
il 20 luglio corrente 

Nel Regno 60 milioni, all’estero 30 milioni. 

1 30 milioni pagati all’estero sono ripartiti così: 

Parigi 14 milioni e mezzo; Berlino 12 milioni 
e mezzo; Londra 3 milioni. 


Amministrazione provinciale. 

_ Pesehiea, sottoprefetto a Mirandola, nominato con- 
siglio re a Ferrara — Parisini, id. a Sulmona, è tra- 
sferito a Cento — Ottavi, id. da Larino a Sulmona 
— Blengini, id. di Vergato a Larino — Leopardi, 
id. da Cento a Vergato — Brizio Falletti, da Do- 
modossola a Mirandola — Trinchieri, id. da Cesena | 
a Domodossola — Martino, id. da 8, Bartolomeo in 
Galdo a Piedimont 

Areamone, consigliere a Potenza, destinato a San | 
Bartolomeo în Galdo come sottoprefetto — Gajeri da 
Piedimonte a Cesena, 


Amministrazioni comnnali, 

11 Consiglio comunale di Biancavilla in pro- 
vincia di Catania è stato sciolto e ne fu noi 
nuto commissario Francesco Gravina, principe di 
Ramacca. È 

Magistratura. 


Morosini cav, Alessandro, consigliere della Corte 
d'Appello a Bologna, è collocato a riposo a sua 
domanda col titolo e srado onorifico di presidente 
di sezione € nominato commendatore della 
d'Italia. 

I seguenti consigliori di Corte il’ Appello sono 
tramutati :, Ciardi cav. Francesco da Aquila a 
Bologna > Pasquale Plantulli da Potenza a 
Trani — cav. Pasquale Cavatore da Palermo a | 
Potenza cav. Luigi Armellini di Trevi ad 
Aquila. 

1 seguenti presidenti di tribunale sono nomi- | 
nati consiglieri di Corte d’ Appello e tramutati : 
cav. Giuseppe Eugenio Furitano da Termini Lu 
rese a Palermo — cav. Girolamo Nicola da Mi- 
lano, ivi. 

Il cav. Ercole Paini, consigliere di (o: n 
pello a Milano, è, ivi, nominato president 
bunalo, 

Regio exequatur 

TI Bollettmo di Grazia e Giustizia annunzia che 
con decreto del 19 corrente è stato concesso il 
quatur alte bolle pontificie con le quali: 
gnor Francesco Zannui Casula venne tra- 
sferito dalla seda vese le di Ales e Terralba a 
quella arcivescovile di Oristano — Monsignor 
Vincenzo Giuseppe Veneri fu nominato vescovo 
di Amelia — Monsignor Gennaro Cosenza fu no- 

ato vescovo di Caserta Monsignor Carlo 
Mola fa nominato vescovo di Fog: 

Camera di commercio di Massaua. 

La Gasseita Ufficiale ha pobblicato un decreto 
che approva il regolamento per l’esazione della 
imposta camerale della Camera di commercio di 
Massaua e dei diritti di cancelleria relativi agli | 
atti emanati da quel sodalizio, 


I dazi di confine 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi 26 
luglio, a lire 111,50, 
RR. Navi armate, 
Il 25 il Dandolo è partito da Augusta diretw 


a Catania; il Garigliano è giunto a Messina il 
Miseno è giunto a Reggio Calabria. 


INFORMAZIONI ESTERE 
China e Giappone 

(8) Londra, 25 — Un dispaccio da Seouì con- 
ferma che la guardia del Palazzo reale ha attac- 
cato i Giapponesi. 

La voce del bombardamento di un porto della 
Corea da parte dei Giapponesi sembra infondata. 

($) Tien-Tsin, 95. — l chinesi credono che 
lo scontro tra coreani e giapponesi, a Seoul, sia 
accidentale e che non debba provocare nuove o- 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Pari ore 17,20. — In segnito ad 
uno Scambio di parole, avvenuto nell'odierna se- 
duta della Camera, è corsa una stida fra Rouvier 
e Jourdan. 

l Ore 10.41, — Alla fine della seduta, dopo 
nna intervista col presidente della Camera, Bur- 
deao, il deputato Jourdan ritirò dal resoconto uf- 
ficiale la parte del sno discorso offensiva per 
Rouvier. 

Il duello quindi non avrà seguito. 

Espulsione di anarchici. 

(8) Parigi, 25 — Il Rappel dice che il Go | 
verno ha deciso di espellere tutti gli anarchici 
stranieri. 


Arresto di un nihilista. 

(8) Parigi, 25 — La polizia ha arrestato in ; 
Parigi il nichilista rasso, Lazareff, condannato a } 
venti anni di lavori forzati da scontarsi nelle | 
miniere della Siberia. i 


GERMANIA 


| afobiliare 


osther Lloyd è informato che $ 
per la stampa nella ‘Pransitvania. p 
menti più liberali di quelli attualmente in vigoren 
— Qui a Vienna, in causa del gran galà 
furono ieri parecchi casi di insolazione 


SVIZZERA 
Espulsione di un anarchico italiano. 
(9) Berna, 25, — Il Consiglio federale ha i 
dinato oggi l'espulsione dell’anarchico Paolo i 
sterna, nato a Genova nel 1864, [ 


so dalla Prancia nel 1891 e che attualni 
trova a Ginevra in istat d'arresto. 


AMERICA MERIDIONALE. 


Nell’Argentina. 


. (S) Buenos-Ayres,, 25 — Il Governo ls 
intenzione di proporre una tassa del 20 070-su 
servizio dei fondi pubbli mercè l' uniticazione 
del debito provinciale e di quello estero. 


(N. @, I — È giunto il 25 ad Alessandria d'E- 
gitto il ‘Singapore, proveniente da Genova, < di- 
retto a Bombay. 

Il Plata è partito lo stesso giorno da Nuova- 
York per Gibilterra e Genova, e il Raffaello Ru- 
dattino è partito da Bombay per Alessandria e 
Genova, 


Borse e Mercati 


Roma, 25 luglio 1894, 

Lo slancio della nostra Rendita a Parigi converte 
anche i più restii e vediamo qui delle buone compre. 

Esordimmo a 86,47 112 si fece fino 86,87 112 rea» 
zionammo a 85,75 e chiudiamo 86,90. 

Il cammino percorso non è breve, 

Becettuato i valori ferroviari che risentone del- 
l'aumento della Rendita,i Valori sono calmi; solo il 
Gas accentua un sensibile aumento toccando il 718. 

L'Acqua Marcia sogue più modestamente © 1020, 


Cambi: Parigi 111, Londra 28, 


BORSE ITALTANE — 25 luglio 1894 


N. 5. — I pressi sono a fine mese 


VALORI | Genova Torino 
Rendita cont.| 86 
li fine.| — 
Ax. B. d'Italia | 763 
» Mobiliare,. | 197 
7 B. Generale] — 
7 terr. Medit. | 429 
1, Merid.| 594 
I B'diTorino| — 
1 B. Sconto, 
‘ 800, Imm. , 
, Tiberina 
1 Sovcena, 
» Nav. Gen. 
# Raff. Zuceh, | 


sg ARI 
* È Paolo! — — 
CAMBI DELL'IT. 
Franeia vista| 111 65 
Berlino id 138 — 
Londra id | 28 08 
Londra a 3/ 


Parigi, 25, 15,10 


_{ frane. 3010 amm. 
» 3010 perp.] 
FI, 41200, 
+ |ETALIANA 5010) 
Aiturea ... n 
2 }spagnuoia, | 
sfrussa nuova 
portoghese 
| ungherese. 
Egiziano 6 010 . 
Banca di Parigi. . 
Banca di Sconto, . . 
Banca Ottomana. . .| 
Credito Fondiario. | 
Azioni di Suex 
Azioni Panama . 
Lotti Turchi. . ; . 
Ferr. Meridion., ital. | 
ta sallTtalia, + 
‘3 su Londra 
#)sa Madrid 
© l'aull’Argentit 


DE LI TAL IELIEI ISLA 0 DELI RESA 


_ - n 

(N) Parigi, 25, ore 16,5 (fonte italiana) — 

10,60 — 40/50 — 60125 — 78,12 — 20195 — 52150 

7525 — 85150 2 — 2160 — 2588 — 

620,93 — 415 — 6443 — 50150 — 87125 — 132,78 
70. 


(N) Parigi. 26, ore 17,15 (Fonte francese). — 
Mercato resta în buone disposizioni. Fermezza gene: 
rale. Rendita francese in nuovo progresso, 

Ttaliano in rialzo causa compre emananti dal sin: 
dacato italiano. 

Valori ottomani più calmi. 


Vienna, 35, fern_| Londra, 35, chitsura 


2 
364 —N.ri Cona.l101*, [101 
122 30fftaliana .| 767, | 76% 
98 55lTurea .| 247/16] 24" 
‘9 89 *{Egisiano.|103 — [1084 | 
28 fn} 28 he 


R, anst,ni 
Td eva 
Nat d'oro 


Berlino, Seonto uffielalo 


SAGGIO 


Ttal.cont.| 6 «| 6 per ord; 
4, mese.. Francia - lata peronpi 
Mediter. . 19 10 Enghilterra ;| 2 per010j 
Veri. 109 70Germania . .| 8peroto 
N.P. russo! 68 TO] Austria ...| 4perora) 
Rublo. . .| 219 10| Belgio. . . .|3112 pero! 
C* Italia. 72 301Spagna . +. 


Corriere di Berlin | 

(N) Berlino, 25, ore 11.15. — La Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung, paragonando i risul. 
tati del raccolto dell'anno scorso con quelli di 
quest'anno, constata che le condizioni degli agri- 
colori tedeschi sono quest’ anno molto migliori. 
Giò schiude prospettive più favorevoli alla vita 
economica del paese, poichè, dice il giornale, se 
anche i prezzi dei cereali saranno interiori a 


I 
Î 


{ quelli dell’ anno scorso, la quantità dei ce 


stessi e dei foraggi compenserà gli agricoltori. 
"In occasione del 75° compleanno del celebre 
scienziato Kuns Fiscker, gli sono pervenute, ol 
tre a moltissime felicitazioni, varie onorificenze. 
La città di Heidelbterg gli conferì la cittadi 
nanza onoraria. Gli s wieuti gli fecero una fiae- 


colata. 
Festa 


(8) Breslavia, 2 
pione della. ginnast 
noyer. 

La festa è finita. 


Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 19,15 (ur 
Gotoni, - Vendite probabili del giomo. . . Balle X. 
Tinportazioni del giorno, «.:; 
TENDENZA sosteanta 


steven, X luglio, 


Cotoni, - Vendita probabili del giorno . . 
TENDENZA atti La fine luglio 


‘0008. 


Strutso - Vendita del giorno... ...... Quintali 
TENDENZA sosteauta. Presro per È mese L.47 50 


xew-rork, 25 luglio — Petrolio Si Vale 
ladeita, =» 


pese, 25 luglio ore 10, 15 (urgenza). 


Petrolio - Por fine corrento .. . .-. 
TENDENZA sostenute por fino prossimo 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

N) Vienna, 20 ore 15,50. — Il nuovo minf- 
stro tingherese dell'agricoltura, conte Andor Fe- 
steties, assume domani la direzione di quel dica» 
stero. 

"Ad un banchetto offertogli a Torda, il Mi- 
nistro dell'interno, Hieronymi, disse: “ La con- 
quista morale del paese incomincia appena ora. 
Ta legislazione si adopererà afar trionfare l’idea 
rmgherese di Stato, ovecià sinora nonè avvenuto 
che in piccola parte. , 


Paris», 5 luglio oro 1418 


2EDTE, | enoss. | rexpenza! 


GENERI 


fera 
calma 
calma 
sostenmta, 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO si BARONI 


LIBRO IL 
La Corte del Re Edoardo 


Cariroto I 


Il conte Warwick, il King-maker 
(il fabbricatore di Re). 


I giovinotti entrarono nello Strand, il quale 
‘grazie agli utili derivanti da una tassa di pe- 
daggio) era già una strada comoda per la gente 
» cavallo, fiancheggiata verso il finme, come ab- 
diamo detto da palagi maestosi e fortificati in 
parte; mentre dal lato opposto, qua e là vi erano 
lello case di carattere più umile, le ville 
medioevali dei negozianti e degli industrianti 
{poichè fino dal primo periodo dopo la conquista 

nai Jondinesi si erano sempre dilettati d 
certi luoghi vitirati) circondate da orti verdeg- 
gianti e adorne in fronte del fiordaliso, emblema 
delle vane vittorie del rinomato Agincomt. 

Ma di gran lunga la maggi la strada 

fabbricati 


_Per gli avvisi esteri ri 


| Fbi 


CALENDARIO. 
GIOVEDI, 96 luglio 1894 — S. Anna, 


58 m.- Tramonta allo 
s.- Tramonta alle 


Leva la luna allo ore 11, 


verso na sequela di campi e prati rinfrescati da 
frequenti rascelli, 

In un punto sulla via si innalzava la famosa 
Croce, davanti alla quale i giudici ambulanti sen- 
tenziavano, al difuori di Londra. 

Là solitario e venerato come sacro, stava l’al- 
bergo dei pellegrini penitenti che cercavano le 
acque delle sorgenti salutari di S. Clemente. 

Quelle sorgenti limpide, a cui la gente amma- 
lata ricorreva con cieca fiducia per la fama che 
avevano di guarire certe date infermità, erano 
frequentate fino dai tempi dei romani. 

I nostri amici passarono sotto le tetre arcate 
di Temple Gate e di Lud e arrivarono finalmente 
sani e salvi all'albergo in East Chepe, dove al- 
loggiava Marmaduk 

Questi trovò già riuniti sul Inogo coloro che 
dovevano adornare la sua bella persona. 

Le mode più semplici e più virili che aveva 
portato dalla provincia turono allora cambiate 
con un abbigliamegto degno del parente del 
grande Ministro di una Corte che, dal regno di 
Guglielmo il Rosso non aveva l'egnale per ec- 
cessivo fasto di vestiario. 

Il farsetto era del panno più fino, trapunto con 
perle, su di esso appariva parzialmente la camicia 
di tela d'Olanda, portata senza colletto e con 
frangia d'oro: al disopra la tunica sciolta di drappo 
di seta cremisi con maniche aperte e piene di 
frangie. 

Il berretto di velluto, ripiegato dalle parti si 
estendeva a punta molto al disopra della fronte. 


re 


= n È 
BOLLETTINO METEORICO 
35 Luglio 1594, 

Europa pressione piuttosto irregolare 
Centro Norvegia, a 756 Atene, 753 Seil 
Kiow. 

Italia 24 ore: barometro levemente disteso Nord; 
poratura aumentata © 


756 Pietroburgo 


Barometro 761 peni 
Maro agitato Brindisi 
Probabilità: venti deboli variî, cielo sereno; tempera» 
na sempre molto elevata. 


= 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
Mnite nel Laboratori Scientifici della Direzione 
della Sanità Pubblica (Piasza V. E) 

11 28 Luglio 1594. 
massima 389 
minima 208 
L'osserv. a ore 13. 354 

alla profondità 0,0. metri 40,5 
Temperature del suolo 29,1 
osservate ad ore 15, I 40 id, 270 


Temperatura dell'aria 
(8 metri 1,50 21 disopra del suolo) 


STATO CIVILE 
ati e morti denunziati il giorno 23 Luglio 180% 
Nati 27 compreso 1 nato morto 
Morti 35 del quall 17 sotto i 7 anni 
morti 
Camponesohi Filippo fu Angelo, 
a 


Faunlchini Zita fu 
De Nicola Margherita fu Pompeo, Rom: 
Mazzetti Olimpia fu Camillo, Montelani 
Pierleont Sante di Antonio, Celano, 
Marazzi Enriva fu Pietro, Castel Gi 
Teodorani Pompeo fa G 

Bassola Cesaro di Seba 

Allegrini Gustavo fu Domenio 

Varani Michele 


elli Clementina fu Adrian 
bili Ippolito fu Antonio, Ri 


De Sena Agnese 
jere, con Amniboldi M. Giuseppa 
con Taceari Anna 
con Pisrmattei Lanra 
con Cremoni Maddalena 
i Maddalena 
‘con Ciripomba Fil 


Montecchi 

Troiani Ad 

Cimaomo Vincenzo, cocchie 

Brano apitano RR. 
ratore, coochie 


ORARIO DELLE FERROVIE. 
Partenza da z 


ma per le linee di 


20] 18%] 


Albano Marine. 
adispoli 4 Termini 
Ronciglioni 


Nettuno-Anzio 
Marino-Albano. 
Velletri-Te 


DILLI 


Frascati . .. 
Nettuno-Anzio | | 
Marino-Albano, 


DILLII 


05] 720) 
11188 [9J61{11,16|1247| 17,10] 1912) 2046] 
2 |— [744] 833/104 183 |182 [1935] 
45) 19] 9,14/10,40|12/11] 16,9 |180|10 11 
451855] 9,19|10122| 11,47 461 19,40|20,1 
Diretti 


MONOVERBO 
T_R 


Spiegazione dell'Anagramma di ieri: 
RATA — TARA. 


QGILLILILLILLLLLILL, 
INCREDIBILE... MA VERO!! 


Per gole lire 25 inviate in vaglia ad 4, Finet, 
Milano, via Bassnno Porrune n.° oppnre contro s 
segno, si apedice franco di porto: Una pezza di me- 

15 di ottima tela di lino, un servizio per tavola, 
un eleganto copriletto matrimoniale di seta o due 
ner lettino ed un tappeto per salotto genere novità. 


Ascensori Stigler = 


eg 120 Impianti a Roma - Montacarichi. Motori a gas, Pompe. Rappresentante esclusivo în 
|Roma Carlo Festa, Via due Macelli, 


1 calzoni (hose) (sotto il qual nome st compren- 
deva un oggetto di vestiario, che serviva al- 
l'un tempo di calze e di pantaloni) erano di panno 
‘bianco, e le scarpe, molto strette, di pelle a scac- 
chi sul collo del piede e legate con cordoncino 
d'oro, si voltavano in su all'estremità come pat- 
tini per una lunghezza di tre pollici. 

Il pugnale pendeva da una leggiera catena di 
argento dorato e la cintura conteneva una gypsire 
o tasca di cuoio lavorato e riccamente dorata. 

E questo abbigliamento, che a Nevile sembrava 
così meraviglioso, era molto al disotto a quanto 
affermò il sarto, di quelli che la moda assegnava 
all'alta nobiltà. 

Se il nobile signore fosse stato un cavaliere, 
le scarpe si sarebbero stese altri tre pollici oltre 
la lunghezza naturale del piede, il farsetto a- 
vrebbe scintillato di gemme e la tunica sarebbe 
stata di seta a fiorami ed arabeschi. 

Perfino così com' erano, Marmaduke sentì un 
certo imbarazzo nell’ indossare quegli abiti, che 
gli costavano nn terzo del suo capitale. 

E giammai sposa novella si tolse il velo con 
più timidezza e vergogna, di quelle mostrate da 
Marmaduke Nevile quando rimontò il suo destrie- 
ro e, licenziandosi dal suo fratello di latte, s 
resse verso Warwick,Lane, dove abitava il conte. 

Le strade strette erano, tuttavia, piene di per- 
sone a cavallo, i cui abiti fastosi ecclissavano i 
suoi, e alcune delle quali si dirigevano alla Tor- 
re ed altre ai palagi del Flete. 


Di carrozze non ve ne erano, e soltanto due 
volte egli incontrò delle immense lettighe, in cui 
qualche vecchio prelato o qualche nobile dama 
nascondevano la loro grandezza agli occhi del 
volgo. 

Ma i frequenti sbocchi verso il finme offrivano 
occasione di vedere le barche e le navicelle pa- 
rate a vivi colori, che affollavano il Tamigi, al- 
lora l'arteria principale della città per tutte le 
classi, ma specialmente pei nobili. 

Le strade che conducevano a Londra erano for- 
tunatamente asciutte e pulite, quantunque, di 
tanto in tanto, dei buchi o dei solchi profondi 
minacciassero il collo dei cavalieri disattenti. 

Le vie interne però avrebbero potato disingar- 
nare quegli stranieri che si fossero aspettati un 
grande splendore. 

Poichè, quantangne , veduta în distanza, l’an- 
tica Londra fosse indubbiamente più pittoresca 
della moderna; pure, una volta arrivati ne' suoi 
tortuosi labirinti, essa pareva, a coloro che av: 
vano il gusto rafinato dai viaggi. la più meschi 
na e la più sporca capitale della Cristianità. 

Le strade erano meravigliosamente stretto 0 i 
piani superiori delle case, costruite in legno, si 
proiettavano sopra i più bassi, tatti di terra e di 
cemento. 

Le botteghe sembravano baracche, e gli appren- 
disti stavano all'ingresso colla testa nuda e il 
berretto in mano, formando una doppia linea 
lungo le strade, comme idoles (come idoli), dice 
un antico serittore francese. 


59-B. 


Essi non stavano però ninti, ma facevano un 
baccano Tontinno, enumerando le mercì che gi 
vendivano nei negozii, e di tanto in tanto scam. 
diandosi delle insolenze ad alta voce fra loro g 
qualche lazzo più o meno spiritoso sni passanti, 

Quando passò Marmaduke, tatta la famiglia 
degli strilloni di Londra era în moto. 

Fave calde, calde! .Sgombri! (specie di pesce) 
ed altre simili grida rintronavano gli orecchi del 
giovanotto. 

Davanti alle taverne più piccole stavano altri 
vociferatori, enuncianti il menu del giorno o ma- 
gnificanti la qualità del vino o della birra. 

E — come se questo non bastasse — in ogn' 
punto dove l’assetato si fermava per bere, 0 l'o 
zioso per guardare, si udivano gemere la vielk 
(ghironda), stridere la zampogna e mormorare 
l'arpa. 

Attraverso questa Babilonia, Marmaduke riu- 
sci a farsi strada e arrivò davanti all'imponente 
palazzo dove il primo barone dell’ Inghilterra te 
neva una speciale Corte. 

Smontato dal cavallo e consegnato questo al 
servo che Alwyn aveva preso per lui, il giovane 
si fermò un momento colpito dal contrasto (ch 
agli occhi abituati alla metropoli non faceva im- 
pressione) fra il grandioso edificio ed il Iuride 


volgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. 
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$ timpano centim. 6 di dia- 


pila a secco grande, 20 metri 


o 
» 


Per L, 


20 isolatori osso, 
formato melio. 


uno di legno ed 
tri 24, 


DALLE MOLLE.C 
| COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
| FORNITORI DELLO STATO EH DELLE FERROVIE 


ROMA - Via Due Macelli 10 - ROMA 


Parafalmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
23 numenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. 


di tutte le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
Telefoni, mierofoni, apdarati d’induzione e per la terapia 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto | 


Per Lun ‘7 si dà il materiale di suonerie elettriche per nna 


% composto: l snoneria elegantiasim: 
metro, un bottone in legno, una 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. Il 
ro O,50 ni dà il seguente materiale: Una suo- 
neria di 7 centim' di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 


Per L, 15,50 si da il seguente materiale: 1 suoneria 
duo'pile grandi a secco, due bottoni porcellana, 


n, 30 isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente 
eoperto, tre metri fettuccia, 


Per il Regno devonsi aggiungere le spese di pacco postale. 


Suonerie elettriche 


due metri fettuccia isolante, due pile a secco 


una perella con relativo cordone in seta. me- 


muovendo l'appetito. La tosse, la febbre, l'espettor 
mi della consunzione, migliorano sin da principio 
1’ Anti-bacillare, 


diante pacco postale). 
Deposito in PALERMO presso il prof. Salva: 
— A ROMA e provincia nelle principali Farmacie. 


Consigliato da questo vostro depor 
tubercolosi polmonale, constatandone 

Nel congratularmi quindi con vor di questa niova 
tutti gli altri modi con eri fin qui si somministrava il 


ANTI-BACILLARE 


" è 2_a 
Rimedio contro la Tisi 
Dreparato con processo speciale dal professor SALVATORE GAROFALO 


Approvato dal Consiglio superiore di Sanità; prescritto dai medici a tutti gli individui affetti 
datubercolosi, bronchiti, catarro pulmonare acuto e cronico, affezioni della laringee della trachea. 

L'Anti-bacillare, preparato a base di creosoto, balsamo di Tolù, glicerina, codeina ed arsenia- 
to di soda, dotato di gusto gradevole impedisce subito i progressi del male, uccidendo il bacillo di 
Koch, Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico ricostituenti, rinforzando lo stomaco e pro- 


2 Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 5. -®& 
(Aggiungendo IL. 1 per spese di posta e di imballaggio, si spedisce in tutto il Regno, me- 


Pregiatissimo signor Salvatore Garofilo, — Palermo. 


re i benefici effetto che esso appor 


Dott. VINCENZO STAGLIANI 


razione, i sudori notturni e tatti gli altri sinto- 
6 cessano rapidamente con l'uso regolare del- 


tore Garofalo, Piazza Visita Poveri N, 5 


Messina, li 30 Gennaio 15%. 


[ato îl vostro Anti-bacillaro in pareechi casi di 


formula terapeutica che sostituisce completamente 
eroosoto, vi prego gradire i mioi più distinti saluti. 


Chirurgo al Grande Ospedale. 


19. Decade. — Dal 1. 
Prodotti approssimativi del 


Viaggiatori | Bagazi | ygraato 


® parallelo soi prodotti seseriati nell'anno precedente, dopurati dalle import gorernative. 
RETE PRINCIPALE 


Piosola 
VELOOITÀ 


@l 10 Luglio 1894 
traffico dell'anno 1894 


Tntrotti 
Diversi | TOTALE 


50,991 16] 
52;813 58 


969,597 94 
979,205 24 


PRODOTTI PELLA DECADE 
320,028 65| 968,567 73] 
815,588 06| 968,634 47| 


12,641 35] 2,321,766 83] 
13,819 85) 2,418,120 60] 


| 2,727 80|— 1,822 429|+- 4,440 59| — 4,983 26|— 1,177 90|+- 3,646 23| 


[17,779,188 431 858,119 19| 6,006,969 19/22,644, 
[18,580.353 89| 870,948 72| 


PROBOTTI DAL fi. GENNAIO 


(22,679,681 88| 220,81 95/48,029,257 74 


218 85) 208,798 16]47,497,188 82| 


|— 801.164 46|—12,229 53|+- 328,477 39| — 35, 


463 _03|— 11,588 _79|— 581,968 92] 


78,985 50] 
73,110 95) 


1,952 85) 17,993 18 94, 
1,940 86| 17,111 20] 88. 


RETE COMPLEMENTARE 
—————_.__ ymp+t+rwr————————— 
DOTTI DELLA 


989 99] 


179,780 10] 
237 941 


176,210 15) 


+ 87625) + 1249|+ 86819|+1 


751 95] + 3,569 95 


1,069,889 01| 28,989 24! 
1,017,616 25| 93,498 41| 850,078 23] 1690, 


PRODOTTI DAL fi 10 
862,045 85] 1680,639 68] 


8,157,386 89 


720 21| 19,677 88) 3,101,489 48|1,169 65| 


+ 52,272 76|+ 490 88|-+- 11,967 19] 


+1,197 a0|+ 56,347 46|4- 6708) 


Avvisi Economici 


‘ondenze 
gni parola i, cont. 


#0 ]_1 CATEGORIA Quest: 


Quazia categoria comprende gii avvisi per vendite di 
sabili, lerreni, oggelii di valore, ricerche ed offerta di 
capitali, avvisi. dei lotto, cessioni di negozi,  Banehi 
preatiti, diffida, affi di oppariamenti 4 local vuoti o 
mobiliali, vendite di covalli ed altro di quolche entità. 


DUE QUARTIERINI tizi 
den, tà, » di cinque camere e eur 
VIA NAZIONALE FEE 


VIA GANDERO rar 0 


quatre in), cucina, impianti e Uni: 
io, pigione conveniente. Luformazioni n 


ELEGANTE QUARTIERINO sssua suo sorte 
stato. Plazza Sforsî Cesarini &. 41 Per e tivo hi più 
20 stcono stanca casa” E) 


8 VANI 533 pino, rimessi compisiamente 1 
TANI. Suoro,stupenta esposizione messogiorne ite 

20 moderato. Cantine, botteghe con retrobottega. Via” Are 

mula 12. 406 


23-20%2%1 I° CATEGORIA [zia 2o 
POLLI! POLLI! Sento enti mete i nna Nea se 
Oste, Via Argentina 10, ove trovasi pure vero Frascati. 


27 20%e!*| it CATEGORIA [gii sizà 


tea T IL CATRGORIA foste 
gus comporia comprenda tuti gli ave di vendi 
Seerdlimeno i fel, come met tari, 


PROFESSORE GOVERNATIVO ts. 
flo Agli Geami di ammibalone © riparsalone sti Paro ite, 
si gtonasinli, lesati, tecniche, magiatrali. ecc. Vie” Menta: 

38 p. p., presso Piazza Colonna. Tassa lire venti 
mensili anticipato, 


Ss] NI CATEGORIA Tres <a 


Appartengono a questa easegoria gli Guvisi di camer 
2 appartamenti mobilia. di non Spiù di 4 ambient 
ricerche ed offerie di personale di’ qualunque classe 
come : traduttori, contabili, maestri, persone di servi 
30, vendite per occasione d'oggetti în uao, avvisi di 
amarrimenti, od elri anntnzi di poca enilià. 


Per gli avvisi da ripetersi dieci vol 
seonto del 20 per cento, 
L'AMMINISTRAZI( 


LEZIONI DI TEDESCO Spot a 


cuperebbe ancora come lettrice, Fermo posta S. O. Ottime 
referenze. do) 


LEZIONI E, RIPETIZIONI S'simstuse 
Oca a 


SI PREPARANO GLI STUDENTI its 


© per le scuole tecnieho, ginnasiali, liceali. Insegna- 
o celere. Prezzi modicissimi. Principe Amedeo 191 sca- 
la 3. interno 418) 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetendo 10 volto o tesso avviso, sconto del 2 per to 


V'ubblicazioni consecutivo - Pagamento sempre anticipato 


solo, sana costituzione, altezza m. 19, | 
, ottime re , cerca qualunque parte 
iardaroba, ece, Serivere Leopoldo, vis Er 
sua sea 
da Tezioni anchi 
issimo giovanetti 
iglese. Lezioni ita 

9, D. 


EL 15020 AGOSTO r: 


ite a L, B. fermo posta, Roma. — 418 


PERSIA] 1 CATEGORIA [marte 
ANDE. FABBRICATO 


mento rateale în ci 


RIPARAZIONI. ESAMI fioricet 


CUOCA Focana dine Precio di saio 


DROGRERIA, VINO È IQUORI tue 


trattative rivolgersi Via Liguria N, 26 scala 4. interno 
dallo 12 alle 2 pom. di 


Bagni e Villeggiature 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO iti 


nomato Albergo della Porrovia, di recente 


domicilio. Facili 
re. Posizione eccellente, in 

menti. bal 

‘abile. Prezzi 


quari È di tre 
camere e cucina con vista sul mare. Per trattative diriger= 
si al proprietario Piazza Cola di 


FRASCATI ssi 


ET 


salotto, sala pra 
. Dirigersi in Roi 


villino composto di 
visibile volendo in di 
con velata del la; 
Trattativo in Toma, 
nale 951 p. p, dalle 9 alle 19 © dailo 16 all 


IN MONTECELIO tmscstancara 


grande 


da Roma, 
vento di seit 


CASTELGANDOLE Stilo n 


sotterranei, scala marmo, terri 

orto, bella visuale sul Lago 

pagimento comodo, volendo 
ianta, schiarimenti FILi Mosi 


VILLA E PODERE VENDESI L, 45 MILA 


posizione amena, aria saluberrima, spiaggia marittima, vil: 
f mobiliato) casa. colonica 6 am 
Vhiesa, scuderia, acqua, gro i 
frutteto, seminativo. Tratta 
‘enti Settembre 28. 


È al primo piano, resa disponibi 

Je con due letti în un appartamento nobile, per la stagio: 

ne dei bagni, Dirigersi alla Cartoleria Via' della Guglia 59, 
dt 


FALCONARA MARITTIMA Sossgioa 


Duona requa potabile e cucina. Dirigersi Lecce, Via Tori- 
no N. 106, ES 


D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO CON. GIARDINO fitte 


Fia Monibello . $, somposto li 7 camere, cacio. 2 
ingressi. Acqua Marcia © lavatolo. Fitto convonienta. 
PALAZZO GALITZINE Guxcospasemott dl 
artamenti dale 
lo 0%p alle dodici camere oltre a cucina, terrasto,. Acqua; 
$25, Gcala 1. marmo, Ingrosso catroseabile, di 


— D'AFFITTARSI — 
DUE ELEGANTI CAMERE “iui Golino 


ro Quirino; 


APPARTAMENTO ee ve: sa 


UNA CAMERA =" 


le finanze o della Stazion 
Calatafimi. 


CARA SUOTTO pre 


PIRANO rt 


QUARTIERINO MOBILIATO Spam 


Iezzo (per moiivi di famiglia) prossimo al Macao e Mint 


CAMERA MOBILIATA sese i code voionao nor 


ere saletta, e cucina. Via Iasclta, N, &, piano primo, 
n 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent. i 


lontananza sembra centuplicare mio af 
, tanto mal corrisposto da te : meriteresti 
iero ti segue e mio cuore ripa 

10 


Pierina 


rimprovei 


i 
Lola È ep 


mente morto per te, mi è d'immensa consolazione, Ne hg 
tanto bisoguo. Addio. 40 


Adorata e bella costs antonacci 
tu leggerai queste poche righe e ti persuaderai che 


dimentico wm istante. Ricordati tu pare di mo e gree 
ici saluti affettuosi. Abbiti inca. * fo 


Paimiglia 1. Cte gioia leggendo rista notivia © 
Vainiglia tu d'ape tam, 
propizia stella favorisce nostro amore. Il stmbra * Ringee: 
Ho ‘gent! pensiero © fl amo sempre pl. 

AMARANTO: (O) 


Sento partenza 23, Spincen 
frei mandarno ai di 


lo pe 


mancnuza busi 


onda letterina mi è pervonmtag 

di te ne ringrazio di tutto cuore, 10 di nulla 
mi lamento 0 ti sono gratissimo anche der momenti iu cul 
mi dimentichi. 8 ho mostrato troppa cara è troppo alfeita 
per la tua persong, te ne chiedo mille volte pordono. Nor 
ti sarò più di disturbo;: te lo giuro. Finalmente mi & 
persuaso che il mio amore non somiglia al tuo, Sono trop= 
Ro meschino essere per poteri eguagiiare in altuna cosa 

'orno a presentazti miei augnri sincori od affettuosi. 0 tor 
no ancho & ripoterti che il mio cuore palpita solo ed encta 
sivamente per te. L'unica mia rivodorti presti 
Il mio pellegrinaggio continua. La 


anno è aperl 


Gli Abbol 
di porto, 


Mad 


del Raffaeli 


Il mezzo 
dere o rin 
quello di riv 
lo riceverà d 


Interrotto 
esaurendi 
tanta parte a 


remo largo gi 


per soddi 
gentili letto; 
simpatia. 


proseguendd 
dell’ « Ultim] 
secondo rom 
temporaneo, 
privilegio dl 


na lic 
Itimiamo 


dall coste } 
Vela per la 


ton tutto ciù) 
Non parlia 


file energi] 
izia. l'an 


Fgli non | 
Mi era recato 
al Ù 


maggio 
L'occhio l'iml 
vato al diso) 
ra e dal gr: 
Oltre i fini 
dal conte, si 


